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CAPITOLATO D’APPALTO 

 
CAPO I - Descrizione dell’intervento e designazione delle diverse categorie di lavori 

ART. I.1: OGGETTO DELL’APPALTO 

L’Appalto ha per oggetto l’esecuzione delle seguenti opere:“ lavori di valorizzazione del percorso storico naturalist ico lungo il Ru 

Farettaz nel Comune di Fontainemore. CIG 41312363CB– CUP E45J11000050002”come meglio specif icato nei seguenti 

document i progettuali: 

1) Elaborat i proget tuali; 

2) Computo met rico. 

L’area di intervento rappresentata e definita nei disegni progettuali è ubicata nel Comune di Fontainemore 

ART. I.2: AM M ONTARE DELL’APPALTO 

L'ammontare a base d'asta dell'appalto è cost ituito dall'importo relat ivo all'esecuzione delle lavorazioni, sogget to al ribasso 

d'asta,aumentato dell'importo relat ivo agli oneri per l'attuazione delle m isure per la sicurezza, quest 'ult imo non sogget to a 

ribasso d'asta.L'importo relat ivo all'esecuzione delle lavorazioni, diminuito del ribasso percentuale dell'offerta giudicata 

vincit rice applicatoconvenzionalmente anche all'intera quota di lavori da eseguire in economia, aumentato degli oneri relat ivi 

all'attuazione delle misureper la sicurezza cost ituisce l'importo a base del contrat to d'appalto. Salve le eccezioni previste dal 

presente capitolato, si intendonocomprese nel valore contrattuale, convenuto in sede di aggiudicazione, anche tutte le 

prestazioni accessorie, occorrent i per larealizzazione dei lavori a perfet ta regola d'arte e nel rispet to delle specif iche 

prestazioni cont rat tuali. A tal f ine si intendono perprestazioni accessorie, con carattere esemplificat ivo e non esaust ivo, le 

seguent i att ività: la formazione ed il mantenimento di cant ieriidonei alla realizzazione dei lavori oggetto dell'appalto; il 

t rasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; le at t rezzature, le opere diaccesso e quanto altro occorra alla esecuzione 

piena e perfet ta dei lavori; i rilievi, i t racciat i, le verif iche, le esplorazioni, i capisaldi esimili che possono occorrere dal giorno in 

cui riceve in consegna i lavori fino al completamento, con esito posit ivo, delle operazioni dicollaudo gli alloggi degli operai; gli 

oneri dovuti per il passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni perabbat t imento di piante, per deposit i 

od est razioni di materiali, salvo diversamente specificato nel presente capitolato; la custodia e labuona conservazione delle 

opere f ino al completamento delle operazioni di collaudo ai sensi dell’art . 17 della l r. n. 12/96 esuccessive modifiche ed 

integrazioni, nonché ogni altra at t ività richiesta dal capitolato d'appalto. Il valore contrat tuale convenuto insede di 

aggiudicazione comprende altresì l'onere dell'appaltatore di mantenere in buono stato di servizio le att rezzature ed i 

mezzid'opera, le infrast rutture provvisorie, e quant ’alt ro occorra per l'esecuzione dei lavori contrat tualmente previst i nonché 

dei lavori ogget todelle variant i ai sensi dell’art . 32 della l.r. 12/96 e successive modif iche ed integrazioni. 

A) Importo relativo alle differenti categorie di lavoro. 
Nel presente appalto sono comprese opere da compensarsi in forma mista, a corpo ed a misura ai sensi del comma 4 dell’art . 

53 delDecreto legislat ivo 12 aprile 2006, n. 163 e in economia, così come stabilito dall’art . 15 comma 4 della legge regionale 20 

giugno1996, n. 12 e successive modif iche ed integrazioni.L’importo complessivo dell’appalto, comprensivo degli oneri per 

l'at tuazione delle misure per la sicurezza, ammonta presuntivamente 

a€112.951,50(centododicimilanovecentocinquantunovirgolacinquanto), suddivisi per categorie di lavoro in: 

 

OPERE A CORPO 

 

CAT. DESCRIZIONE E CATEGORIE DI LAVORO IM PORTO - € 

OG13 OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA 38.020,57 

 TOTALE OPERE A CORPO 38.020,57 

 

OPERE A M ISURA 

 

CAT. DESCRIZIONE E CATEGORIE DI LAVORO IM PORTO - € 

OG 13 OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA 73.686,64 

 TOTALE OPERE A M ISURA 73.686,64 

 

LAVORI IN ECONOM IA 

 

  IM PORTO - € 



   

ONERI NON SOGGETTI A RIBASSO 

 

  IM PORTO - € 

 Oneri per la sicurezza 5.544,29 

 

IM PORTI COM PLESSIVI DELL’APPALTO 

 

CAT. DESCRIZIONE E CATEGORIE DI LAVORO IM PORTO - € 

OG13 OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA 117.251,50 

La suesposta suddivisione cost ituisce riferimento per la valutazione di eventuali intervent i disposti dal diret tore dei lavori nei 

limit i previst i dall'art . 32 comma 2, let tera a), della l.r. n. 12/ 96 e successive modif iche ed integrazioni. 

 
 
PROSPETTO CATEGORIE (prevalente, ricondotte, scorporate) di cui al d.P.R.207/ 2010 e successive modifiche,comprensive 
degli oneri di sicurezza. 

CATEGORIA PREVALENTE 

OG 13 - OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA €117.251,50 

Le cifre dei precedent i quadri si r iferiscono a import i presunt ivi delle diverse categorie di lavori a corpo e a misura e in 

economia,soggett i a ribasso d’asta.Per le opere e provviste da compensarsi a corpo, il prezzo convenuto è f isso e invariabile . 

Per le opere appaltate a misura, la sommaprevista nel contrat to può variare, tanto in più quanto in meno, in rapporto alla 

quantità effet t iva di opere eseguite secondo quantostabilito dall’art . 53, comma 4, del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006, n. 

163, ferme restando le limitazioni dell’ art . 32 l.12/ 96 esuccessive modifiche e dell’art . 132 del Decreto legislat ivo 12 aprile 

2006, n. 163.L’ent ità effet t iva delle quant ità sopra riportate sarà desunta a carico e rischio dell’appaltatore dagli elaborat i di 

proget to all’at todell’offerta in sede di appalto. 

B) Oneri per la sicurezza 
La st ima degli oneri per garantire il r ispet to delle norme di sicurezza, della prevenzione degli infortuni e della tutela della salute 

deilavoratori impiegat i nel cant iere è ogget to di specif ico compenso.Tali oneri verranno compensati con le modalità previste 

all’art icolo V.4 del presente capitolato.In conformità a quanto disposto dall'art . 100, comma 5 del d.lgs. n. 81/ 2008, le 

eventualiintegrazioni al piano di sicurezza e coordinamento proposte dall'appaltatore non determineranno in nessun caso 

modifiche oadeguament i dei prezzi pattuit i.Le modif icazioni o le integrazioni per la prevenzione degli infortuni e la tutela dei 

lavoratori eventualmente disat tese nei piani stessirilevate dall’impresa appaltatrice prima dell’inizio dei lavori o in corso 

d’opera, valutate e confermate dal coordinatore del ciclo di cuiall’art . 4 comma 3 della l.r. 12/ 96 e successive modifiche ed 

integrazioni, comportano il riconoscimento a favore dell'appaltatore stessodegli eventuali maggiori cost i come stabilito all’art . 

31 comma 1 bis della l.r. 12/96 e successive modif iche ed integrazioni. 

 

TOTALE IM PORTO ONERI PER LA SICUREZZA € 5.544,29 

 

QUADRO RIASSUNTIVO 
 

AMM ONTARE DELL’APPALTO € 117.251,50 

IM PORTO PER L'ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI (importo sogget to a ribasso d’asta) € 111.707,21 

ONERI PER LA SICUREZZA (non sogget t i a ribasso d’asta € 5.544,29 

 

ART. I.3: DESIGNAZIONE DELLE DIFFERENTI CATEGORIE DI LAVORO. 
La descrizione dei lavori che compongono l’insieme delle opere a corpo è illust rata nell’apposito elaborato di proget to 

denominatoelenco descrit t ivo delle opere a corpo. Le quant ità eventualmente indicate hanno valore esclusivamente in 

funzione dell’avanzamentodella contabilizzazione dei lavori, poiché la loro effett iva ent ità è desunta dall’appaltatore attraverso 

gli elaborat i tecnici di progetto. Per la parte dell’opera da eseguirsi a corpo che all’at to esecut ivo non ha subito alcuna 

variazione nelle sue linee generali, non pot ràessere invocata all’appaltatore una richiesta di maggiori compensi per lavorazioni 

più onerose, se le stesse fossero comunqueindividuabili dai document i contrat tuali per dare l’opera perfet tamente realizzata 

secondo le migliori regole d’arte. 

ART. I.4: OPERE IN ECONOM IA 

Nei casi previst i dalla legge e dal precedente art icolo I.2 del presente capitolato di appalto, la direzione dei lavori pot rà 

ordinare, senzache l’appaltatore possa farvi eccezione, che vengano realizzat i in economia quei lavori che non fossero 



suscet t ibili di valutazione emisura coi prezzi contemplat i nell’elenco prezzi unitari e per i quali -sia a causa della loro limitata 

ent ità, sia per l’eccezionalità dellaloro esecuzione - risult i dif ficoltoso o non conveniente provvedere alla formazione di nuovi 

prezzi.Per l’esecuzione delle opere in economia, l’appaltatore è tenuto a fornire, diet ro semplice ordine verbale, in caso di 

urgenza, imateriali, i mezzi d’opera e gli operai che gli fossero richiest i.Qualora egli non provveda con la necessaria 

tempest ività, l'Amministrazione comunale potrà senza formalità ricorrere all’esecuzioned’uff icio, addebitandogli le maggiori 

spese che avesse a sostenere rispetto alle condizioni del cont ratto.Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai 

lavori da eseguirsi e provvist i dei necessari at trezzi.Le macchine e gli at t rezzi dat i a noleggio dovranno essere in perfet to stato 

di funzionamento e provvist i di tutt i gli accessori necessariper il loro regolare funzionamento. Saranno a carico dell’appaltatore 

la manutenzione degli att rezzi e delle macchine e le eventualiriparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato. I mezzi 

di t rasporto per i lavori in economia dovranno essere fornit i in pienostato di eff icienza. 

La contabilizzazione delle opere in economia verrà effet tuata secondo le modalità di cui all'art icolo V.2 del presente capitolato 

nei limit idell' importo di cont ratto convenzionalmente determinato secondo quanto stabilito all'art . I.2 del presente capitolato. 

 
CAPO II - Disciplina del contratto 

ART. II.1: RICHIAM O ALLE LEGGI SUI LAVORI PUBBLICI 

All’esecuzione dei lavori disciplinat i dal presente capitolato, si applicano le norme della l.r. n.12/96 e successive modif iche 

edintegrazioni e, per quanto da esse non disciplinato, la normat iva statale in vigore. Per normativa statale vigente è da 

intendersi, oltre al Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., il d.P.R. 207/ 2010 e s.m.i., il d.m. n. 145/00 per le part i non 

abrogate, le norme richiamate nel bando di gara e nella lettera d’invito, nonché, le disposizioni di cui alla l. n.2248/1865 

allegato F e della l. n. 1/ 78 per le part i ancora in vigore. 

Le facoltà e le at tribuzioni delle disposizioni sopra indicate att ribuite al M inistero dei LL.PP. ed alla direzione dei lavori sono 

trasferiteall'Amminist razione comunale ed al diret tore dei lavori da questa nominato. 

ART. II.2: DOCUM ENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Fanno parte integrante del contrat to di appalto, anche se allo stesso non materialmente allegati – olt re al bando di gara/ let tera 

di invitoed agli att i deliberat ivi relat ivi all'appalto – il presente capitolato speciale d’appalto, l’elenco dei prezzi unitari, gli 

elaborat i graficiprogettuali, il cronoprogramma dei lavori redatto dall'appaltatore, i piani di sicurezza previst i dalla normativa 

statale vigente, ladichiarazione relat iva ai subappalt i, gli ulteriori elaborati individuati dal coordinatore del ciclo negli at t i di 

gara. 

In caso di non conformità o divergenza tra due o più documenti di cui sopra, si devono osservare le seguent i priorità: 

a) il cont ratto d'appalto; 

b) il capitolato speciale d'appalto; 

c) gli elaborati proget tuali graf ici; 

d) gli alt r i elaborati proget tuali. 

Sono cont rattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici ed, in part icolare, a mero 

t itoloesemplificat ivo e non esaustivo: 

la l.r. n. 12/ 96 e successive modifiche ed integrazioni; 

ild.lgs. n.163/2006 e s.m.i.; laL. n. 2248/ 1865, allegato F., per quanto applicabile; 

ild.P.R. 207/ 2010 e s.m.i.; ild.m. 145/00, per quanto applicabile. 

ART.II.2bis: DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO. 

La sot toscrizione del contrat to da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfet ta conoscenza e incondizionata 

accettazionedella legge, dei regolament i e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 

accettazione di tutte le normeche regolano il presente appalto, e del progetto per quanto at t iene alla sua perfetta 

esecuzione.L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli at t i proget tuali e della 

documentazione, delladisponibilità dei sit i, dello stato dei luoghi, delle condizioni pat tuite in sede di offerta e di ogni alt ra 

circostanza che interessi i lavori,che, come da apposito verbale sot toscrit to con il coordinatore del ciclo di cui all’art . 4 l.r. n. 

12/ 96 e successive modifiche edintegrazioni consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

ART. II.3: AGGIUDICAZIONE, APPROVAZIONE E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO - EFFETTO OBBLIGATORIO DELCONTRATTO 
L’aggiudicazione, l’approvazione e la st ipulazione dei contrat t i pubblici avvengono sulla base delle prescrizioni contenute negli 

art icoli24 e seguent i del capo IV della l.r . n. 12/96 e successive modif iche ed integrazioni. 

Ai sensi dell’art . 25, comma 9, l.r. n. 12/ 96 e successive modifiche ed integrazioni, l’aggiudicazione provvisoria avvenuta con il 

verbaledi gara vincola direttamente l’aggiudicatario, ment re l’Amministrazione comunale è vincolata solo in seguito al 

provvedimento diaggiudicazione definit iva assunto dall’organo competente, ent ro lascadenza del termine di validità della 

cauzione provvisoria. 

Ai sensi del comma 11 dell’art . 25 della l.r. n. 12/ 96 e successive modif iche ed integrazioni entro e non olt re venti giorni 

successivi allacomunicazione della avvenuta aggiudicazione definit iva il sogget to aggiudicatario deve produrre al coordinatore 

del ciclo ladocumentazione necessaria per la sot toscrizione del cont rat to completa di garanzie cauzionali e assicurat ive. Nel 



caso in cuil'aggiudicatario, non adempia nel termine predetto, l'amminist razione comunale incamera la cauzione provvisoria ed 

ha la facoltà diinterpellare il soggetto che segue nella graduatoria formatasi in sede di gara. 

La sottoscrizione del contrat to deve avvenire al massimo ent ro 60 giorni dalla consegna della predet ta documentazione da 

partedell'appaltatore. 

Qualora l’aggiudicazione o la st ipulazione del cont rat to non avvengano nei termini indicat i, l'aggiudicatario può svincolarsi da 

ogniimpegno, previa la not if ica all’amminist razione comunale di cui all'art . 25, comma 12, della l.r. n. 12/ 1996 e successive 

modifiche. In talcaso l'aggiudicatario ha dirit to, oltre al rimborso delle spese sostenute per addivenire alla st ipula del contrat to, 
alla rest ituzione dellacauzione provvisoria di cui all’art . 34, comma 1, della l.r. n. 12/96 e successive integrazioni, con esclusione 

di ogni alt ro compenso oindennizzo. 

In caso di mancata st ipulazione del contratto da parte dell'aggiudicatario l’amminist razione procede all’escussione della 

cauzione di cuiall’art . 34, comma 1, della l. r. n. 12/96 e successive modifiche ed integrazioni. 

Anche in pendenza della st ipulazione del contrat to o della sua approvazione, a norma di legge, l’appaltatore resterà vincolato 

dalmomento in cui con l’at to di aggiudicazione definit iva viene accettata la sua offerta e l’Amminist razione comunale avrà il 

dirit to dianticipare la consegna dei lavori. In tal caso, l’appaltatore dovrà subito provvedere, anche in pendenza di det ta 

st ipulazione edapprovazione, all’esecuzione delle opere e provviste che verranno ordinate dalla direzione dei lavori. Nel caso di 

mancata st ipula o approvazione del cont ratto, l’impresa ha dirit to al pagamento dei lavori effett ivamente eseguit i, ivicompresi 

quelli per opere provvisionali, in base ai prezzi di aggiudicazione, a sensi dell’art . 11del d.lgs.163/2006 e s.m.i.. 

 

ART. II.4: CASI DI SCIOGLIM ENTO DEL CONTRATTO DISPOSTI DALL’AM M INISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

1. Risoluzione del contratto per reati accertati 
Qualora nei confront i dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definit ivo che dispone l'applicazione 

di una opiù misure di prevenzione di cui all'art icolo 3, della l. 1423/56 nonché agli art icoli 10 ter, quater e quinques della L. n. 

575/ 65 introdot t icon l'art . 20 della L. n. 645/ 82 come successivamente modif icato e integrato, ovvero sia intervenuta sentenza 

di condanna passata ingiudicato per frodi nei riguardi dell'Amministrazione comunale, di subappaltatori, di fornitori, di 

lavoratori o di alt ri sogget t i comunqueinteressati ai lavori, nonché per violazione degli obblighi at t inent i alla sicurezza sul 

lavoro, il coordinatore del ciclo valuta, in relazioneallo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità 

dell'intervento, l’opportunità di procedere alla risoluzione delcontrat to. Nel caso di risoluzione, l'appaltatore ha dirit to soltanto 

al pagamento dei lavori regolarmente eseguit i, decurtato degli oneriaggiunt ivi derivant i dallo scioglimento del contrat to. 

1.bis Risoluzione del contratto per varianti. 
La risoluzione del cont ratto può essere esercitata qualora si verif ichino le condizioni previste dall’art . 32, commi 12 e 12 bis 

della l.r. n.12/ 96 e successive modif iche, per varianti in corso d’opera che eccedano, rispet t ivamente, il quinto ed i t re decimi 

dell’importooriginario del contrat to. 

2. Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo 
Quando il direttore dei lavori accerta che comportament i dell’appaltatore concretano grave inadempimento alle obbligazioni 

dicontrat to tale da compromet tere la buona riuscita dei lavori, invia al coordinatore del ciclo una relazione part icolareggiata, 

corredatadei document i necessari, indicando la st ima dei lavori eseguit i regolarmente e che devono essere accreditat i 

all'appaltatore. 

Su indicazione del coordinatore del ciclo il direttore dei lavori formula la contestazione degli addebit i all'appaltatore, 

assegnando untermine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie cont rodeduzioni al coordinatore del 

ciclo. 

Acquisite e valutate negat ivamente le predet te controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia 

risposto,l'Amministrazione comunale su proposta del coordinatore del ciclo dispone la risoluzione del cont rat to. 

Qualora, l'esecuzione dei lavori sia in grave ritardo per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del programma, 

ilcoordinatore del ciclo, su proposta del diret tore dei lavori, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 

inferiorea dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inolt re le prescrizioni ritenute necessarie. Il term ine decorre dal 

giorno di ricevimentodella comunicazione. Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verif ica, in contraddit torio con 

l'appaltatore, o, in suamancanza, con la assistenza di due test imoni, gli effet t i dell’int imazione impart ita, e ne compila processo 

verbale da t rasmet tere alcoordinatore del ciclo. 

Sulla base del processo verbale, qualora l’inadempimento permanga, l'Amminist razione comunale, su proposta del 

coordinatore delciclo, delibera la risoluzione del contrat to. 

Le gravi e ripetute violazioni dei dispost i del d.lgs. n. 81/ 2008 e s.m.i., e delle norme contenute nei pianidelle misure per la 

sicurezza fisica dei lavoratori da parte dell’appaltatore o del concessionario, nonché dei subappaltatori o cott imist i,previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contrat to. 

3. Provvedimenti seguenti la risoluzione dei contratti 

Il coordinatore del ciclo, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del cont rat to, dispone, con preavviso 

di vent igiorni, la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguit i e l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera 

che devonoessere presi in consegna dal diret tore dei lavori. 



Qualora l’amminist razione non si fosse avvalsa della facoltà prevista dall’art . 140, comma 1, del Decreto legislat ivo 12 aprile 

2006 n.163 e s.m.i., in sede di liquidazione f inale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da porre a carico 

dell'appaltatore inadempiente inrelazione alla maggiore spesa sostenuta, per far eseguire d'uff icio ad alt ra impresa, ai sensi 

dell'art . 138 del Decreto legislat ivo 12aprile 2006 n. 163 e s.m.i., tut te quelle opere necessarie per garant ire la messa in 

sicurezza del cant iere e delle opere già realizzate, e peraffidare ad altra impresa i rimanent i lavori. 

4. Recesso dal contratto e valutazione del decimo 
L'Amministrazione comunale ha il dir it to di recedere in qualunque tempo dal cont ratto previo il pagamento dei lavori eseguit i e 

delvalore dei materiali ut ili esistent i in cant iere, olt re al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 

Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla dif ferenza t ra l'importo dei quat t ro quint i del prezzo posto a 

base digara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare net to dei lavori eseguit i. 

L’esercizio del dirit to di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore 

a vent igiorni, decorsi i quali l'Amminist razione comunale prende in consegna i lavori ed effet tua il collaudo definit ivo. 

I materiali il cui valore è riconosciuto dall'Amministrazione comunale a norma del primo periodo del presente punto sono 

soltanto quelligià accettat i dal diret tore dei lavori prima della comunicazione dello scioglimento del contratto. 

L'Amministrazione comunale può trattenere le opere provvisionali e gli impiant i che non siano in tut to o in parte asportabili 

ove li ritengaancora ut ilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non 

ammort izzato nel corso deilavori eseguit i, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il 

valore delle opere e degli impianti almomento dello scioglimento del contrat to. 

L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accet tat i dal diret tore dei lavori e deve met tere i 

predett imagazzini e cantieri a disposizione dell'Amminist razione comunale nel termine stabilito; in caso cont rario lo sgombero 

è effet tuatod'uff icio ed a sue spese. 

ART. II.5: M ORTE E FALLIM ENTO DELL’APPALTATORE 

In caso di morte o di fallimento dell’appaltatore, si applicano le norme previste al riguardo dall’art . 140 del Decreto legislat ivo 

12 aprile2006 n. 163 e s.m.i..Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria 

o di una mandante trovaapplicazione l’art . 37, commi 18 e 19, del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. 

ART. II.6: DOM ICILIO DELL’APPALTATORE 

L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'uff icio di direzione dei lavori; ove non abbia in tale luogo uff ici 

propri,deve eleggere domicilio presso lo studio di un professionista, gli uffici di società legalmente riconosciuta o gli uff ici 

comunali. 

Tut te le int imazioni, le assegnazioni di termini ed ogni alt ra not ificazione o comunicazione dipendente dal contrat to di appalto 

sonofat te dal diret tore dei lavori o dal coordinatore del ciclo, ciascuno relat ivamente agli at t i di propria competenza, a mani 

propriedell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condot ta dei lavori oppure sono effet tuate presso il domicilio elet to 

ai sensi di quantodisposto dal presente art icolo. 

ART. II.7: INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE E SOTTOSCRIVERE GLI ATTI RELATIVI ALCONTRATTO 
L'Amministrazione comunale riconoscerà il sogget to che ha sottoscrit to l’offerta come sogget to autorizzato a riscuotere, 

ricevere equietanzare le somme dovute in acconto o a saldo, anche per effet to di eventuali cessioni di credito preventivamente 

riconosciutedall'Amminist razione comunale, e a sottoscrivere ogni atto relat ivo al contrat to di appalto . 

L'autorizzazione alla sottoscrizione di offerte per contratt i d 'appalto dovrà essere comprovata, nel caso di Dit te individuali, 

medianteCert if icato della camera di commercio e, nel caso di Società, anche mediante apposit i att i (atto cost itut ivo, statuto, 

delibera diassemblea, cert if icato del competente Tribunale, procura notarile). 

La cessazione o decadenza dall’incarico dei sogget t i designat i a riscuotere, ricevere o quietanzare, per qualsiasi causa avvenga, 

eanche se ne sia fat ta pubblicazione nei modi di legge, deve essere tempestivamente notif icata all'Amminist razione comunale. 

In caso di cessione del corrispet t ivo di appalto successiva alla st ipula del contratto, il relat ivo atto deve indicare con precisione 

legeneralità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute. 

Su istanza mot ivata e documentata dell'appaltatore l'Amministrazione comunale può autorizzare la sostituzione dei sogget t i 

incaricat i ariscuotere, ricevere, quietanzare nonché sot toscrivere i document i contabili relat ivi al cont ratto. 

In difet to delle indicazioni previste dal presente art icolo nessuna responsabilità può att ribuirsi alla stazione stessa per 

pagament i asogget t i non autorizzat i a r iscuotere. 

ART. II.8: RESPONSABILITA’ TECNICA DELL’APPALTATORE - RAPPRESENTANZA DELL'APPALTATORE – DIRETTORETECNICO E 
DIRETTORE DI CANTIERE 

L’appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole della tecnica e nel 

rispet to ditutte le norme di Legge vigent i all’epoca della loro realizzazione: la presenza sul luogo del diret tore dei lavori o del 

personale disorveglianza, le disposizioni da loro impart ite, l’approvazione dei t ipi e qualunque intervento del genere si 

intendono esclusivamenteconnessi con la migliore tutela dell'Amminist razione comunale e non diminuiscono la responsabilità 

dell’appaltatore, che sussiste inmodo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fat to salvo il maggiore termine di 

cui agli art t . 1667 e 1669 del c. c. e dicui alla l. 1086/ 71e successive modifiche, in part icolare il D.P.R. 380/ 2001. 

L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi dell’art . 1704 del c.c., 

apersona fornita di idonei requisit i tecnici e morali, alla quale deve conferire le facoltà necessarie per l'esecuzione dei lavori a 



norma delcontrat to. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. Nel caso in cui la qualif ica di 

appaltatore sia rivest itada imprese costituite in forma societaria, ai fini del presente art icolo all’appaltatore s’intende sost ituito 

il legale rappresentante dellamedesima società. Nel caso di aggiudicazione del cont rat to d’appalto ai sogget t i di cui all’art . 28 

let t . b), c), d), e), f), della l.r. n. 12/ 96,e successive modif iche , ai f ini del presente art icolo l’appaltatore s’intende il legale 

rappresentante. 

Il mandato deve essere conferito per atto pubblico e depositato presso l'Amminist razione comunale che provvede a 

darecomunicazione all’ufficio di direzione lavori; il coordinatore del ciclo di realizzazione del lavoro verif ica la regolarità dei 

documentiprodot t i e la conseguente accet tabilità. 

L'appaltatore deve not if icare all'Amminist razione comunale, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo dei sogget t i ai quali è 

stato affidatol'incarico di direzione tecnica, ed ai quali competono gli adempiment i di carat tere tecnico-organizzativo necessari 

per la realizzazionedei lavori oggetto del presente appalto. 

All'appaltatore, inolt re, incombe l'obbligo di preporre alla direzione del cantiere un tecnico, di nominare un assistente 

responsabile cheseguirà continuamente sul posto i lavori, di nominare eventualmente il responsabile del controllo della 

qualità. 

L'appaltatore tramite il direttore di cant iere assicura l'organizzazione, la gest ione tecnica, la conduzione del cantiere e 

l'osservanza delpiano di sicurezza e coordinamento e del piano operat ivo di sicurezza. In caso di appalto aff idato ad 

associazioni temporanee diimprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è att ribuito mediante delega conferita 

da tutte le imprese operant i nelcant iere; la delega deve indicare specificamente le at tribuzioni da esercitare dal direttore 

anche in rapporto a quelle degli altri soggett ioperanti nel cant iere. 

La nomina dei Tecnici sopraindicat i dovrà essere comunicata per iscrit to all'Amministrazione comunale e alla direzione dei 

lavori ent rotrenta giorni dalla st ipula del contrat to e comunque prima della consegna dei lavori. Tale personale deve garant ire 

la cont inuareperibilità. 

In part icolare, compete esclusivamente all’appaltatore ogni responsabilità per quanto riguarda: 

- le modalità ed i sistemi di organizzazione e conduzione dei lavori e di direzione del cant iere; 

- le opere provvisionali, i ponteggi, le armature, i disarmi, gli scavi, i reinterri, le demolizioni, le previdenze antinfortunist iche e 

disicurezza del lavoro ed ogni altro provvedimento per salvaguardare l’incolumità sia del personale che dei terzi e la sicurezza 

deltraff ico veicolare e pedonale, nonché per evitare ogni e qualsiasi danno ai servizi pubblici di soprassuolo e sottosuolo ed ai 

benipubblici e privat i. 

L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causat i all'imperizia o dalla negligenza dei tecnici sopraindicat i e risponde 

neiconfront i dell'Amminist razione commit tente per malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

Il diret tore tecnico ha l'obbligo di vigilare sull’osservanza dei piani di cui all’art . 100 del d.lgs. n. 81/2008 e successive 

modifichenonché del piano sostitut ivo di cui all’art .131, comma 2, let tera c), del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e 

s.m.i.. 

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni e danni ricadrà pertanto sull’appaltatore, restando l'Amminist razione 

comunale,nonché il personale preposto alla direzione dei lavori, sollevat i ed indenni da qualsiasi domanda di risarcimento o 

azione legale. 

L'Amminist razione comunale, con at to del coordinatore del ciclo di realizzazione del lavoro può imporre all'appaltatore la 

sostituzioneimmediata del suo rappresentante, qualora ricorrano gravi e giust if icat i mot ivi, senza che per ciò spet t i alcuna 

indennità all’appaltatoreo al suo rappresentante. 

Il coordinatore del ciclo su motivata indicazione del diret tore dei lavori ha il dirit to, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, diallontanare il diret tore di cant iere e il personale dell'appaltatore per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza, part icolarmente inordine: 

- al rispet to delle norme di sicurezza ed igiene; 

- all'effet tuazione dei rilievi e tracciat i; 

- all'impiego di materiali idonei; 

- all'osservanza dei t ipi di proget to o delle eventuali variant i per quanto riguarda l'ubicazione, l'alt imetria e le dimensioni 

deimanufat t i; 

- al rispetto delle norme di proget to, e di capitolato nell'esecuzione degli scavi, dei calcest ruzzi semplici ed armati, delle 

murature,delle malte, degli intonaci, dei tubi e prefabbricat i in genere, dei reinterri e di quant 'alt ro at t iene la consistenza 

dell'opera f inita. 

ART. II.9: ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

L'appaltatore nell'eseguire i lavori in conform ità del contrat to, deve uniformarsi agli ordini di servizio ed alle ist ruzioni e 

prescrizioni chegli siano comunicate per iscrit to dal coordinatore del ciclo di realizzazione del lavoro o dal diret tore dei lavori 

nei limit i delle rispet t ivecompetenze desumibili dal contenuto del capitolato d'appalto e dalle leggi vigent i in materia di lavori 

pubblici. 

E' fat ta salva la facoltà dell'appaltatore di fare le proprie osservazioni e riserve nei modi prescrit t i. 

Sono a carico esclusivo dell’appaltatore: 

- tut te le spese e le tasse - nessuna esclusa - inerenti e conseguent i alla st ipulazione del cont ratto e degli eventuali 

att icomplementari, compresi i dir it t i di segreteria; 



- la tassa per eventuali occupazioni di suolo pubblico, ivi comprese le relat ive eventuali variazioni nel corso dell’esecuzione 

delcont rat to per indennità di cava, per licenze temporanee di passi carrabili. 

L'Amministrazione comunale si riserva di provvedere direttamente ai pagamenti sopraindicati, richiedendo all’appaltatore il 

prevent ivodeposito delle somme all’uopo occorrent i. 

Qualora un deposito preventivo non sia stato costituito e l’appaltatore non provveda a rimborsare le spese sostenute ent ro 

dieci giornidalla richiesta per i t itoli sopra elencat i, dall'Amminist razione comunale potrà t rattenere l’importo sui pagamenti in 

corso o rivalersi sullacauzione definit iva, fermo l’obbligo dell’appaltatore di reintegrare immediatamente la stessa. 

Oltre agli oneri specif icat i nei dif ferenti art icoli del presente capitolato, saranno a carico dell’appaltatore: 

1. l’adozione di tutte le iniziat ive at te a rispettare le prescrizioni del d.lgs. n. 81/ 2008 e successive modif iche. 

2. l’esecuzione, presso gli ist itut i incaricat i, di tutte le esperienze, prove e assaggi che verranno ordinati dalla direzione dei 

lavorisui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in relazione a quanto prescrit to per l’accettazione dei materiali. 

3. la denuncia, prima del loro inizio, con le modalità stabilite dall’art . 65 D.P.R. 380/2001, delle opere in cls. armato, normale 

eprecompresso e a st rut tura metallica, presso il competente uff icio. 

4. la richiesta, ove prevista, delle omologazioni degli impianti presso l'I.S.P.E.S.L. 

5. l'esecuzione dei collaudi st rutturali e dei collaudi tecnici, o di ogni alt ra prova, relat ivi a impianti, tubazioni o manufat t i 

diqualsiasi t ipo e natura, la predisposizione della relat iva documentazione e l'inolt ro delle richieste di omologazione o 

diapprovazione ove espressamente richieste per legge. 

6. la predisposizione, al termine dei lavori, di tut t i i disegni esecut ivi corrispondenti all'effet t ivo stato dei lavori eseguit i. 

7. il mantenimento, f ino alla data di ult imazione delle operazioni di collaudo, degli scoli delle acque e del transito sicuro sulle vie 

osent ieri pubblici o privat i di accesso al cant iere e adiacent i alle opere da eseguire. 

8. la pulizia , con il personale necessario, dei locali in cost ruzione e in corso di ult imazione. 

9. il provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cant iere, scarico e t rasporto nei 

luoghidi deposito situat i all’interno del cant iere, o a piè d’opera, secondo le disposizioni della direzione dei lavori, nonché alla 

buonaconservazione e alla perfet ta custodia, dei materiali, delle forniture e delle opere escluse dal presente appalto e 

provviste oeseguite da alt re dit te per conto dell’Amminist razione comunale; i danni che per cause dipendent i dall’appaltatore 

o per suanegligenza, fossero causat i ai materiali fornit i o ai lavori eseguit i da alt re dit te, dovranno essere riparat i a carico 

esclusivodell’appaltatore. 

10. i rapport i con i soci; i suddett i obblighi vincolano l’appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni di categoria 

st ipulant io receda da esse e indipendentemente dalla st ruttura e dimensione dell’impresa stessa e da ogni sua qualif icazione 

giuridica,economica e sindacale, salva, naturalmente, la dist inzione prevista per le imprese art igiane. 

Il pagamento degli onorari dovut i ai professionist i incaricat i dell'esecuzione del collaudo stat ico e del collaudo degli impiant i è a 

caricodell'appaltatore; qualora egli non vi provvedesse l'Amministrazione comunale esegue i predet t i pagamenti ed il relat ivo 

importo vieneprelevato dalle rate di acconto o dalla rata di saldo dovute all'impresa. 

L’appaltatore è responsabile, nei confronti dell’Amministrazione comunale, dell’osservanza delle norme di cui sopra da parte 

deglieventuali subappaltatori nei confronti dei rispet t ivi loro dipendenti anche nei casi in cui il cont rat to collet t ivo non disciplini 

l’ ipotesi delsubappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’appaltatore dalla responsabilità di cui al capoverso precedente e 

ciòsenza pregiudizio alcuno degli altr i dirit t i dell’Amministrazione comunale. 

ART. II.10: PRESCRIZIONI ANTINFORTUNISTICHE E ANTIM AFIA - PIANO DELLE M ISURE PER LA SICUREZZA FISICA DEI 
LAVORATORI 

L'appaltatore e' obbligato ad applicare le norme e le prescrizioni dell’art . 118 del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e 

s.m.i., del decretolegislat ivo 19 set tembre 1994 n. 626 e successive integrazioni e modificazioni, delle Dirett ive CEE in merito, 

nonché di tutte le leggi edisposizioni in materia antinfortunist ica e di sicurezza dei lavoratori in vigore. 

In part icolare, prima della consegna lavori, l’appaltatore deve: 

1) presentare all'Amminist razione comunale, t ramite il coordinatore del ciclo di cui all'art . 4 della l.r. n. 12/96 e successive 

modif iche ,e alla direzione lavori le posizioni assicurat ive degli operatori che saranno impiegati in cant iere; 

2) comunicare alla direzione lavori e all'Amminist razione comunale ai sensi del precedente art icolo II.8 del presente 

capitolatod'appalto il nominat ivo dei tecnici abilitat i che assumeranno il ruolo di diret tore tecnico responsabile, di assistente di 

cant iere, diresponsabile del servizio di prevenzione e protezione (d.lgs. n. 81/2008e s.m.i. e dell'eventuale responsabile del 

cont rollo della qualità); 

3) trasmet tere all'Amminist razione comunale e alla direzione lavori l’indicazione dei contrat t i collett ivi applicat i ai lavori 

dipendent i, edil cert if icato unico di regolarità cont ribut iva ; 

Il piano di sicurezza e di coordinamento è redat to dall'Amministrazione comunale ai sensi dell’art . 100 del d.lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i., forma parte integrante del cont rat to di appalto ai sensi dell’art . 31 della l.r . n. 12/ 96 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

Ent ro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l'appaltatore consegna all'Amministrazione 

comunalele eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operat ivo di sicurezza per 

quanto at t iene ognisingolo intervento, le proprie scelte autonome e relat ive responsabilità nell'organizzazione del cant iere e 



nell'esecuzione dei lavori, daconsiderare come piano complementare di det taglio al piano di sicurezza e coordinamento che 

forma parte integrante del cont ratto diappalto. 

L’appaltatore è tenuto ad adottare quanto previsto dal piano di sicurezza e di coordinamento e dal piano operativo di sicurezza 

ed ildiret tore tecnico di cantiere di cui all'art . II.8 del presente capitolato vigila sull'osservanza delle misure di sicurezza 

contenute neipredet t i piani. 

Il coordinatore in materia di sicurezza e di salute, nominato dall’amminist razione comunale, durante la realizzazione dell’opera, 

verif ical’attuazione di quanto previsto nei piani di sicurezza, propone, in caso di gravi inosservanze, alla direzione dei lavori 

edall'Amministrazione comunale la sospensione dei lavori, l’allontanamento dei lavoratori e delle imprese dal cantiere e la 

risoluzione delcontrat to; sospende in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla verif ica da parte del 

coordinatore dellasicurezza degli avvenuti adeguamenti effet tuat i dall’impresa appaltat rice. 

Copia del piano di sicurezza e di coordinamento dovrà essere messa a disposizione dall’appaltatore ai rappresentanti per la 

sicurezzadell’impresa e dei suoi eventuali subappaltatori prima dell’in izio dei lavori. 

L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori dovrà fornire all'Amminist razione comunale una dichiarazione, sottoscrit ta dal 

legalerappresentante dell’impresa, con la quale si impegna ad applicare le misure di sicurezza previste dai piani e di rendere 

edott i lavoratoriaddet t i dei possibili rischi e delle manovre di sicurezza da adottare specificatamente in relazione alle modalità 

di allest imento delcant iere, alla modalità di esecuzione dei lavori e dell'ut ilizzo dei mezzi di protezione individuale in relazione 

al rischio specif ico; taledichiarazione dovrà riportare le f irme del diret tore tecnico di cant iere, dell'assistente responsabile di 

cant iere, del responsabile delServizio di prevenzione e protezione del Piano di Sicurezza e il visto del direttore dei lavori. 

Solo dopo la t rasmissione della dichiarazione di cui sopra, redatta nelle forme e nei modi prescrit t i, sarà consentita la consegna 

deilavori. Nel caso in cui tale obbligo non venga rispet tato, il coordinatore del ciclo non procede alla consegna dei lavori ed 

imponeall'appaltatore di ottemperare ent ro un termine perentorio, in ogni caso non superiore a trenta giorni continui e di 

calendario, trascorsoinut ilmente il quale, propone all'organo competente la risoluzione del cont ratto. Nei casi di immediata 

consegna dei lavori prima dellast ipula del relat ivo cont ratto ai sensi dell'art . 15, comma 8, della l.r. n. 12/ 1996 e successive 

modifiche, la presentazione della predet tadichiarazione deve avvenire non olt re venti giorni cont inui e di calendario dalla data 

di consegna dei lavori. Nel caso in cui l'appaltatorenon rispet t i tale obbligo, il coordinatore del ciclo provvede agli adempiment i 

di cui sopra. 

ART. II.11: TRATTAM ENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 
L'appaltatore deve: 

− applicare o far applicare integralmente nei confront i di tutt i i lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione 

dell'appalto le condizionieconomiche e normat ive previste dai cont rat t i collet t ivi nazionale e territoriale di lavoro della 

categoria vigent i nella regione durante ilperiodo di svolgimento dei lavori, ivi compresa l'iscrizione dei lavoratori stessi alla 

cassa edile della Regione; 

− rispondere dell'osservanza di quanto sopra previsto da parte dei subappaltatori, dei cott imist i e dei prestatori d’opera a 

quest iassimilat i, nei confront i dei propri dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, cott imo o subcontrat to. 

Il suddet to obbligo vincola l'appaltatore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente alle Associazioni st ipulant i o 

recedada esse e indipendentemente dalla natura indust riale o art igiana, dalla st rut tura e dalle dimensioni dell'impresa di cui e'  

t itolare e daogni altra sua qualif icazione giuridica, economica o sindacale. 

Se l'appaltatore gode di agevolazioni f inanziarie e credit izie concesse dallo Stato o da alt ri Ent i Pubblici, egli è inolt re 

sogget toall'osservanza del precitato 'obbligo per tut to il tempo in cui fruisce del beneficio, previsto dall'art . 36 della L.n. 

300/ 70. 

L'appaltatore deve alt resì' osservare le norme e le prescrizioni dei contrat t i collett ivi e delle leggi e dei regolamenti sulla 

assunzione,tutela, sicurezza, salute, assicurazione, e assistenza, libertà' e dignità' dei lavoratori. 

Cont rat t i e norme dovranno essere rispettat i, se t rattasi di Cooperative, anche nei confront i dei soci. 

L'appaltatore deve fornire, ai sensi dell'art . 31 della l.r. n. 12/96 e successive modif iche, la previsione della dimensione 

numericarichiesta per la determinazione delle rappresentanze sindacali ai f ini dell'applicazione della L. n. 300/70 calcolata sulla 

base delprogramma di lavoro con riferimento al complessivo numero dei dipendenti dell'appaltatore e dei subappaltatori 

present icontemporaneamente nel cant iere, secondo i crit eri stabilit i in sede di contrat tazione collet t iva, nel quadro delle 

disposizioni sullerappresentanze sindacali. 

A garanzia degli obblighi previdenziali ed assicurat ivi, si opera sull'importo net to progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,50% 

e, sel'appaltatore trascura alcuni degli adempiment i in materia prescrit t i, vi provvederà l'Amminist razione comunale con il 

fondo formato condetta ritenuta, salve le maggiori responsabilità dell'appaltatore. Dell’emissione di ogni cert if icato di 

pagamento e fino all’att ivazione delsistema di cert ificazione sulla base del documento unico il responsabile del procedimento 

provvede a dare comunicazione per iscrit toagli enti previdenziali e assicurat ivi, compresa la cassa edile. 

Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto f inale, dopo l’approvazione del collaudo o 

delcert ificato di regolare esecuzione, ove gli ent i suddet t i non abbiano comunicato all’amministrazione commit tente 

eventualiinadempienze ent ro il termine di trenta giorni dalla richiesta del coordinatore del ciclo. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retr ibuzioni dovute al personale dipendente, l’appaltatore è invitato per iscrit to dal 

coordinatoredel ciclo a provvedervi ent ro i successivi quindici giorni. Ove egli non provveda o non contesti formalmente e 

motivatamente lalegit t im ità della richiesta ent ro il termine sopra assegnato, l’Amministrazione comunale può pagare anche in 



corso d’opera diret tamenteai lavoratori le ret ribuzioni arret rate det raendo il relat ivo importo dalle somme dovute 

all’appaltatore in esecuzione del cont ratto. 

I pagamenti di cui sopra fat t i dall’Amminist razione comunale sono provat i dalle quietanze predisposte a cura del coordinatore 

del cicloe sot toscrit te dagli interessat i. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il coordinatore del ciclo provvede all’inolt ro delle 

richieste edelle contestazioni all’uff icio provinciale del lavoro e della massima occupazione per i necessari accertament i. 

ART. II.12: PRESCRIZIONI GENERALI PER L’ORGANIZZAZIONE NEL CANTIERE E L’ESECUZIONE DELLE OPERE 

1. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

L’appaltatore dovrà provvedere, prima di iniziare i lavori, al t racciamento planimet rico delle opere proget tate ed a porre i 

necessaricapisaldi att i a garant ire una sicura guida per l’esecuzione delle opere formant i ogget to del presente appalto. 

L’Appaltatore non pot rà per nessun motivo, anche in caso di eventuali cont roversie di qualunque natura, sospendere o 

rallentare ilavori, ne sot trarsi all’osservanza delle prescrizioni cont rattuali e degli ordini del direttore dei lavori. 

Per le assistenze edili al montaggio, da parte di alt re imprese, di apparecchiature elett romeccaniche, l’appaltatore dovrà 

met tere adisposizione, nelle giornate ordinate dalla direzione lavori, tutto il personale ed i mezzi necessari. 

Nell’esecuzione dei lavori l’appaltatore dovrà adot tare mezzi idonei e precauzioni at te ad evitare danni a persone e cose, 

fermarestando la sua completa responsabilità penale e civile. 

L'appaltatore e' comunque in tut t i i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza dei suoi agent i ed 

operai,nonché della malafede o della frode nella somminist razione o nell'impiego dei materiali. 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi inerent i: 

1. la formazione del cantiere att rezzato, in relazione all’ent ità dell’opera, con tut t i i più moderni e perfezionat i impiant i per 

assicurareuna perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere; la delimitazione del cant iere con una solida recinzione, nonché la 

pulizia e lamanutenzione dello stesso, la sistemazione e la manutenzione delle sue st rade in modo da rendere sicuri il t ransito 

dei veicoli edelle persone addette ai lavori; 

2. l’ installazione, durante tutto il periodo di esecuzione dei lavori, di apposita tabella di dimensioni non inferiori a m 1 x 2 

(larghezzaper altezza), collocata in posizione ben visibile indicata dal diret tore dei lavori, ent ro 5 giorni dalla consegna dei 

lavori stessi. Perle opere con rilevante sviluppo dimensionale, il numero di tabelle dovrà essere adeguato all’estensione del 

cant iere. Tanto letabelle quanto il sistema di sostegno dovranno essere eseguit i con materiali di sufficiente robustezza e 

decoro; la tabella dovràrecare, impresse a colori indelebili, le diciture indicate nello schema t ipo fornito dall’Amministrazione 

comunale, con le opportunemodif iche e integrazioni, da apportare, se necessario, in relazione alla peculiarità delle singole 

opere. In fondo alla tabella dovràessere previsto un apposito spazio per l’aggiornamento dei dat i per comunicazioni al pubblico 

in merito all’andamento dei lavori.In part icolare dovranno essere indicate in tale spazio le sospensioni e le interruzioni 

intervenute nei lavori, con illust razione deimot ivi che le hanno determinate e con le previsioni circa la ripresa e l’ult imazione 

dei lavori, al term ine dei lavori la tabelladovrà essere rimossa; in difet to di rimozione, provvederà l’amministrazione comunale, 

deducendo le spese dal credito residuodell’impresa; 

3. l’approvvigionamento e la dist ribuzione in cantiere dell’energia elett rica e dell’acqua potabile necessarie senza 

compenso aparte; 

4. la tutela e la conservazione, sia di giorno che di notte, del cant iere e di tut t i i materiali in esso esistent i, comprese le 

opere ed imateriali eventualmente consegnat i all’appaltatore dall’Amministrazione; 

5. la costruzione (ent ro il recinto del cantiere, nei sit i che saranno indicati dalla direzione dei lavori), la manutenzione e 

ilfunzionamento di idonei locali ad uso uff icio per il personale di direzione e assistenza dei lavori, arredati, illuminati e 

riscaldat i; 

6. la fornitura di cartelli di avviso e di fari di illuminazione not turna, nei punt i prescrit t i, e di quanto sarà necessario per 

l’ incolumitàdegli addett i ai lavori e di terzi; 

7. la garanzia dell’accesso al cantiere, il libero passaggio nello stesso e nelle opere cost ruite o in cost ruzione, alle persone 

diqualunque alt ra impresa alla quale siano stat i affidat i lavori non compresi nel presente appalto e alle persone che 

eseguonolavori per conto dell’Amministrazione comunale, nonché, a richiesta della direzione dei lavori, l’uso parziale o totale, 

da parte didette imprese, dei ponti di servizio, delle impalcature, delle cost ruzioni provvisorie e degli apparecchi di 

sollevamento, per tutto iltempo occorrente alla esecuzione dei lavori. In tali casi l’appaltatore non ha dirit to ad alcun 

compenso al di fuori dei noli previst idal contrat to che l’Amminist razione comunale intenderà eseguire diret tamente o a mezzo 

di altre dit te, dalle quali, comedall’Amministrazione comunale, l’appaltatore non potrà pretendere alcun ulteriore compenso . 

2. Orario e organizzazione del lavoro 
Nell’esecuzione delle opere l’appaltatore dovrà at tenersi alle migliori regole dell’arte, alle prescrizioni delle leggi e dei 

regolamentivigenti (in modo part icolare si richiamano le leggi relat ive all’esecuzione delle opere in calcestruzzo semplice ed 

armato ed allecondot te), alle prescrizioni del presente capitolato, nonché, agli ordini della direzione lavori. 

L’appaltatore dovrà sot toporre alla direzione lavori, per l’approvazione, il programma di esecuzione delle opere illustrante 

anche iluoghi in cui intende concentrare i mezzi d’opera ed i deposit i dei materiali. 

L'appaltatore deve mantenere la disciplina nei cant ieri ed ha l'obbligo di osservare e di far osservare dai suoi agent i ed operai 

le leggi,i regolamenti e le obbligazioni in genere assunte con il contrat to. 



L'appaltatore può ordinare ai propri dipendent i di lavorare olt re il normale orario giornaliero, o di notte, ove consentito dagli 

accordisindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al diret tore dei lavori. Il diret tore dei lavori può vietare 

l'esercizio di tale facoltàqualora ricorrano mot ivat i impediment i di ordine tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore 

non ha dirit to ad alcun compensoolt re i prezzi cont rattuali. 

Salva l'osservanza delle norme relat ive alla disciplina del lavoro, se il diret tore dei lavori ravvisa la necessità che i lavori 

sianocont inuati ininterrottamente o siano eseguit i in condizioni eccezionali, su autorizzazione del coordinatore del ciclo né da 

ordine scrit toall'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il dir it to al ristoro delle maggiori spese. 

Le opere in trincea o comunque all'aperto verranno eseguite durante l'orario normale, salvo che: 

− esse siano espressamente richieste dalla direzione dei lavori, per mot ivi di necessità e di urgenza; 

− che l'impresa ne sia stata, a richiesta, autorizzata dalla direzione dei lavori, onde poter ult imare i lavori nel termine 

stabilito. 

Nel primo caso olt re alle spese di illuminazione che fossero occorse per l'esecuzione del lavoro not turno, verranno 

riconosciuteall'appaltatore, in aggiunta al prezzo delle opere stabilito dall'elenco, le somme relat ive alle maggiorazioni per ore 

di lavoro fest ivo estraordinario effet t ivamente prestato. 

Nessun part icolare compenso sarà invece riconosciuto all'appaltatore qualora le opere siano eseguite al di fuori del normale 

orario dilavoro dietro sua richiesta; in questa ipotesi, gli saranno addebitate le maggiori spese di sorveglianza e direzione lavori. 

Per le opere in galleria l'appaltatore e' invece espressamente tenuto, senza alcun compenso accessorio rispet to ai prezzi 

d'elenco aproseguire ininterrot tamente i lavori, avvicendando le prescrit te squadre di operai nel rispetto dei cont rat t i di 

lavoro. 

Qualora ciò non avvenisse per sua mancanza, non gli saranno riconosciute le spese di qualsiasi natura che fossero necessarie 

per laconservazione delle opere eseguite e per la protezione dei lavori e gli saranno addebitate tutte le maggiori spese 

chel'Amminist razione comunale avesse in conseguenza a sostenere. 

3. Provvista dei materiali 
I materiali occorrenti dovranno essere approvvigionat i in tempo debito in modo da non provocare il ritardato inizio, la 

sospensione o lalenta prosecuzione dei lavori. 

Se gli at t i contrat tuali disciplinanti le carat terist iche tecniche e l’approvvigionamento dei materiali non contengono 

specificaindicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, 

purché essiabbiano le carat terist iche prescrit te dai documenti tecnici allegati al cont ratto. Le eventuali modifiche di tale scelta 

non comportanodirit to al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pat tuit i. 

Qualora gli at t i cont rat tuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il diret tore dei lavori può prescriverne uno diverso, 

overicorrano ragioni di necessità o convenienza. In tal caso, se il cambiamento importa una dif ferenza in più o in meno del 

quinto delprezzo cont rat tuale del materiale, si fa luogo alla determ inazione del nuovo prezzo ai sensi dell'art .III.4 del presente 

capitolato. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicat i negli at t i cont rattuali, l’appaltatore non può cambiarli senza 

l’autorizzazionescrit ta del direttore dei lavori, che riport i l’espressa approvazione del coordinatore del ciclo. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tut t i gli oneri derivant i all’appaltatore dalla loro fornitura a piè d’opera, compresa ogni 

eventualespesa per eventuali aperture di cave, est razioni, t rasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni 

temporanee eriprist ino dei luoghi. 

A richiesta dell’amminist razione l’appaltatore deve dimost rare di avere adempiuto alle prescrizioni della legge sulle 

espropriazioni percausa di pubblica ut ilità, ove cont rattualmente siano state poste a suo carico, e di avere pagato le indennità 

per le occupazionitemporanee o per i danni arrecat i. 

4. Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 
I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato d’appalto, essere della migliore qualità e possono essere messi 

inopera solamente dopo l'accet tazione da parte del direttore dei lavori, o, in caso di cont roversia, da parte del coordinatore del 

ciclo direalizzazione del lavoro. A tal fine l'appaltatore dovrà presentare alla direzione lavori prima dell'esecuzione di ogni 

opera o manufatto edell'installazione di ogni apparecchiatura la "vendor list " e i relat ivi cert if icat i di qualità, nonché i campioni 

di tut t i i materiali chedebbono essere installat i. Per ciascuno dei materiali verrà data formale approvazione scrit ta senza la 

quale l'installazione degli stessinon si intende approvata e pertanto contabilizzabile. L'appaltatore qualora non ot temperasse a 

tale prescrizione si dovrà fare carico ditutt i gli oneri per la rimozione dei materiali e delle forniture non accettate. 

L’accet tazione dei materiali e dei componenti è definit iva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può rifiutare 

inqualunque momento i materiali deperit i dopo l'introduzione nel cant iere, o che, per qualsiasi causa, non siano conformi alle 

condizionidel cont ratto o qualora si accert i che i materiali accettat i e posti in opera siano di cat t iva qualità. In tal caso 

l'appaltatore deverimuoverli dal cantiere e sost ituirli con alt ri a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescrit to dal diret tore dei lavori, l'Amminist razione comunale può 

provvedervidiret tamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi danno che potesse 

derivargli per effetto dellarimozione eseguita d'ufficio. 

Le prescrizioni precedent i non pregiudicano i dirit t i dell'Amminist razione comunale in sede di collaudo. 

Qualora, senza opposizione dell'Amminist razione comunale, l'appaltatore che, nel proprio interesse o di sua iniziat iva, abbia 

impiegatomateriali di dimensioni, consistenza e qualità superiori a quelle prescrit te nel capitolato o che abbiano comportato 



una lavorazione piùaccurata, non ha dirit to ad aumento dei prezzi, e la contabilità è redat ta come se i materiali avessero le 

dimensioni, la qualità e lecarat terist iche tecniche, stabilit i dal contrat to. Nel caso sia stato autorizzato, per ragioni di necessità 

o convenienza, l’impiego dimateriali di dimensioni, consistenza e qualità inferiori a quelle prescrit te nel cont ratto ovvero che 

comport ino una minor lavorazione, ildiret tore dei lavori, sent ito il coordinatore del ciclo di realizzazione del lavoro, sempre che 

l'opera sia accettabile senza pregiudizioalcuno, opera una adeguata riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, fatto salvo 

l'esame ed il giudizio definit ivo in sede dicollaudo. 

Gli accertamenti e le prove di laboratorio obbligatorie, ovvero specif icamente previst i dal presente capitolato d'appalto sono 

dispostidalla direzione lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico dell'Amminist razione comunale, ove queste 

non sianoespressamente ricomprese e compensate nelle voci di elenco prezzi. Per le stesse prove la direzione dei lavori 

provvede al prelievodel relat ivo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la cert if icazione effettuata dal 

laboratorio prove materiali riportaespresso riferimento a tale verbale. 

La direzione lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescrit te dal presente 

capitolatod'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l' idoneità dei materiali o dei component i. Le relat ive spese sono poste 

a caricodell'appaltatore. 

Quando materiali e manufatt i verranno fornit i in tutto o in parte dall'Amminist razione comunale anche ai sensi dell'art . 15, 

comma 6,della l.r. n. 12/ 1996 e successive modifiche, l’appaltatore, dietro preavviso di almeno 5 giorni, dovrà met tere a 

disposizione, nei giornistabilit i, personale e mezzi d’opera, idonei per la presa in consegna, lo scarico ed il deposito dei 

materiali nei deposit i concordat i con ladirezione lavori; da quel momento l’appaltatore sarà unico responsabile della buona 

conservazione di quanto avuto in consegna. 

ART. II.13: PERIODO DI GARANZIA E GRATUITA M ANUTENZIONE - DIFETTI DI COSTRUZIONE 
L'appaltatore deve demolire e rifare, a sue spese e rischio, le opere che il diret tore dei lavori o il collaudatore accertano 

eseguit i indif formità rispetto alle specif iche cont rattuali e comunque alla perfetta regola d'arte o che dopo la loro accettazione 

e messa in operaabbiano rilevato difett i o inadeguatezze. 

Sulla opposizione dell'appaltatore si procede secondo le modalità di cui al capo VII del presente capitolato. Fatta salva l’ ipotesi 

diaccordo bonario ai sensi dell’art . VII.2. 

L’appaltatore è comunque tenuto ad ottemperare all’ordine di demolizione ricevuto. In caso cont rario si procede alla 

demolizione ed alrifacimento dei lavori a cura e spese dell'appaltatore stesso. 

Qualora il diret tore dei lavori o il collaudatore presumano l'esistenza di difet t i di cost ruzione, ne riferiscono al coordinatore del 

ciclo , ilquale può ordinare le necessarie verifiche. 

Quando i vizi di costruzione siano accertat i le spese delle verif iche sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore 

hadirit to a rimborso di tali spese. Laddove il risultato delle verif iche comport i la demolizione o il rifacimento delle opere 

demolite edimostri che non dipendono da errori o difett i imputabili all'appaltatore, quest 'ult imo ha dirit to ad un equo 

indennizzo. 

A fronte di ulteriori inadempienze dell’appaltatore, l'Amminist razione comunale procede all’escussione delle cauzioni previste 

dall’art .34 della l r. n. 12/96 e successive modifiche ed a quanto applicabile dalla vigente normativa statale. 

A part ire dalla data del cert if icato di ult imazione dei lavori f ino alla data del collaudo finale, l’appaltatore è obbligato alla 

manutenzionegratuita di tutte le opere eseguite e quindi a sost ituire i materiali che non si most rassero rispondenti alle 

prescrizioni cont rat tuali ed ariparare tut t i i guasti e le degradazioni che si verif icassero, anche se risultassero dipendenti 

dall’uso, purché corretto, delle opere. 

Ai sensi dell'art . 17 comma 7 della l.r. n. 12/96, e successive modif iche ed integrazioni, il collaudo con esito posit ivo delle 

operest rut turali determina l'accettazione, con i conseguent i effet t i di cui all'art . 1669 del c. c. 

Il collaudo con esito posit ivo delle altre opere civili, nonché della componente impiant ist ica, determina l'avvio del periodo di 

garanziaanche per gli effet t i di cui agli art icoli 1667 e 1668, del c.c. 

Il t rascorrere di quest 'ult imo, senza la contestazione di inconvenient i, determ ina l'accet tazione delle opere. 

L'accettazione è in ogni caso subordinata all'esito posit ivo del collaudo amministrat ivo. 

ART. II.14: RAPPRESENTANZA DEL COM M ITTENTE IN CANTIERE; DIREZIONE DEI LAVORI - COORDINATORE PER L’ESECUZIONE 
DEI LAVORI; ORDINI DELLA DIREZIONE LAVORI E DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

La rappresentanza dell’Amminist razione comunale presso il cant iere è delegata all'Uff icio di direzione dei lavori ed al 

coordinatore perl’esecuzione dei lavori, con i rispet t ivi compit i di emanare nel corso dei lavori le opportune disposizioni. In 

part icolare di controllare laperfetta osservanza, da parte dell’appaltatore, di tut te le clausole contenute nel presente capitolato 

, di curare che l’esecuzione delleopere avvenga a perfetta regola d’arte, per quanto att iene le attribuzioni della direzione 

lavori, di verificare tramite opportune azioni dicoordinamento e cont rollo l’applicazione delle disposizioni contenute nel piano 

di sicurezza e coordinamento e nel piano operat ivo disicurezza da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi coinvolt i 

nell’esecuzione delle opere, di organizzare t ra quest i lacooperazione ed il coordinamento delle at t ività e la reciproca 

informazione, di verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi t rale part i sociali al fine del miglioramento della 

sicurezza in cant iere, di segnalare all'Amministrazione comunale le inosservanze degliobblighi e delle misure generali di tutela 

previste dalla normat iva in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro da parte delleimprese e dei lavoratori autonomi per 

quanto concerne l’att ività del coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 



I compit i e le funzioni della direzione lavori e del coordinatore per l’esecuzione dei lavori sono rispet t ivamente definite dall’art . 

16 dellal.r. n. 12/96, e successive modifiche e dall’art . 92 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

Le persone all’uopo indicate dalla direzione lavori ed il coordinatore per l’esecuzione dei lavori potranno accedere in ogni 

momento alcant iere, al f ine di poter effettuare tutt i i cont rolli che riterranno opportuni. 

La presenza del personale della direzione dei lavori, i controlli e le verif iche dallo stesso eseguit i, non liberano l’appaltatore 

dagliobblighi e dalle responsabilità inerent i alla buona riuscita delle opere ed alla loro corrispondenza alle clausole contrat tuali, 

nonchéall'osservanza delle norme ant infortunist iche, dei regolamenti e delle norme vigenti o che saranno emanati nel corso 

dei lavori. 

Pariment i ogni intervento dell’Amminist razione comunale, della direzione dei lavori o del coordinatore per l’esecuzione dei 

lavori nonpot rà essere invocato come causa di interferenza nelle modalità di conduzione dei lavori e del cantiere nel suo 

complesso, nonché nelmodo di ut ilizzazione dei mezzi di opera, macchinari e materiali; a tale funzione si intende e rimane solo 

ed esclusivamente prepostol’appaltatore che ne sarà responsabile. 

Gli ordini di servizio, le ist ruzioni e prescrizioni della direzione dei lavori e del coordinatore dovranno essere eseguit i con la 

massimacura e prontezza, nel rispet to delle norme di cont rat to, capitolato e del piano di sicurezza e coordinamento. 

L'appaltatore, o i suoi rappresentant i di cui all'art . II.8 del presente capitolato, non pot ranno rifiutarsi di rit irare, con f irma della 

copia perricevuta, gli ordini di servizio e qualunque comunicazione scrit ta della direzione dei lavori inerente i lavori stessi. Il 

personaledell’impresa non potrà rif iutarsi con l’ordine del coordinatore della sicurezza di sospendere in caso di pericolo grave 

ed imminente lesingole lavorazioni f ino alla verifica da parte del coordinatore per la sicurezza degli avvenuti adeguament i 

effet tuat i dall’impresa. 

L’appaltatore non pot rà mai rif iutarsi di dare immediata esecuzione agli ordini di servizio anche quando eccezionalmente si 

t ratt i dilavori da farsi di not te o nei giorni fest ivi o in più luoghi contemporaneamente, sotto pena dell’esecuzione d’ufficio, con 

addebito dellamaggiore spesa che l'Amminist razione comunale avesse a sostenere rispet to alle condizioni di cont rat to. 

Resta comunque fermo il dirit to dell’appaltatore di avanzare per iscrit to le osservazioni che ritenesse opportune in merito agli 

ordiniimpart it i. 

L’appaltatore o un suo incaricato dovrà recarsi all’Uff icio della direzione dei lavori, o dell'Amministrazione comunale, nei giorni 

o nelleore che saranno indicat i, per le ist ruzioni sullo sviluppo dei lavori, per collaborare alla compilazione della contabilità 

degli stessi e persottoscrivere quei document i contabili che l’impresa è tenuta a f irmare. 

 

CAPO III - Esecuzione dei lavori - Condizioni generali 

ART. III.1: GARANZIE 

Olt re all’art . 34 della l.r. n. 12/ 96 e successive modif iche, si applicano, ove compat ibili con la disciplina regionale, le disposizioni 

dellanormat iva statale in materia e, in part icolare, degli art icoli 75, 113 e 129 del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e 

s.m.i.. 

A) Norme generali 
A carico dell’appaltatore sono previste le garanzie di seguito esplicitate. Le garanzie previste possono cost ituirsi secondo le 

modalitàdi legge; 

In caso di fideiussione l’ist ituto garante dovrà espressamente dichiarare: 

− di aver preso visione dei documenti di gara e di tut t i gli at t i in essa richiamat i; 

− di rinunciare al termine semest rale previsto dall’art . 1957, I, C.C.; 

− di rinunciare al beneficio della prevent iva escussione del debitore principale. 

− di garantire l'operat ività della f ideiussione o della polizza assicurat iva entro 15 giorni a semplice richiesta 

dell'Amminist razione comunale; 

− di obbligarsi a versare direttamente alla commit tente, a prima richiesta, senza eccezioni o ritardi, la somma garant ita o 

la minorsomma richiesta dalComune; 

− di considerare valida la f ideiussione f ino alla sottoscrizione del contrat to se t rat tasi di cauzione provvisoria, oppure f ino 

alcompleto esaurimento del rapporto cont rat tuale principale, se trattasi di cauzione definit iva. 

Nel caso di versamento in contanti o tramite t itoli del debito pubblico, il versamento deve essere effet tuato presso la 

Tesoreriadel Comune di Fontainemore. Il valore nominale dei t itoli sarà quello segnalato dal Comune stesso allaTesoreria. Le 

quietanze pot ranno essere ot tenute solo a fronte della presentazione del bando e/ o della lettera d’invito. 

Qualora venissero usat i assegni circolari gli stessi, se di importo inferiore 12.500 €, devono essere intestat i alla dit ta 

concorrente,essere sot toscrit t i sul ret ro per girata e non riportare la clausola di non trasferibilità; se di importo superiore a 

12.500 € devononecessariamente essere intestat i al Comune di Fontainemore e devono recare la clausola di non t rasferibilità. 

Non sono ammessi assegni bancari. 

Per le imprese in possesso della cert if icazione del sistema di qualità ovvero della dichiarazione della presenza di element i 

signif icat ivie t ra loro correlat i di tale sistema si applica l’art .34, comma 2 bis, della l.r. n. 12/ 96 e successive modif iche. 

B) Cauzione provvisoria 
L’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori pubblici deve essere corredata da una cauzione del 2% 

dell'importoa base di gara, al lordo degli oneri per la sicurezza ed al netto di I.V.A., da prestare in una delle modalità di cui 

precedente punto A, 



corredata dall'impegno del f ideiussore a rilasciare la garanzia di cui al seguente punto C qualora l'offerente risultasse 

aggiudicatario. 

IlComune ha il dir it to di incamerare la cauzione nelle ipotesi previste dal bando di gara, in quelle di cui all'art . II.3 del 

presentecapitolato, nonché qualora l’aggiudicatario si rifiut i di st ipulare il cont rat to ent ro 15 giorni dalla data f issata o non 

cost ituisca la garanziafideiussoria definit iva di cui all’art . 34, comma 2, della l.r. 12/ 96 e successive modifiche ed integrazioni. 

Il documento comprovante il deposito cauzionale o la garanzia f ideiussoria deve essere presentato unitamente all’offerta e 

deve averevalidità per almeno per centot tanta giorni dalla scadenza del termine di r icezione dell’offerta. 

La cauzione prestata dall’aggiudicatario è svincolata automat icamente al momento della sottoscrizione del contrat to e quella 

prestatadai sogget t i non aggiudicatari entro 30 giorni dalla data dell’aggiudicazione definit iva o dalla scadenza del term ine di 

validitàdell’offerta. 

Il concorrente è tenuto, in sede di offerta, ad indicare il nominat ivo e le generalità della persona autorizzata dal legale 

rappresentantedella Dit ta a rit irare la cauzione provvisoria. 

Negli stessi termini il f ideiussore è liberato automaticamente dagli obblighi assunt i verso ilComune. 

C) Cauzione definitiva 

L’appaltatore deve costituire, secondo le modalità di cui al precedente punto A, una cauzione a garanzia degli oneri e 

danniconseguent i al mancato od inesat to adempimento del contrat to. 

La cauzione definit iva sarà eguale al 10% dell’importo di appalto st ipulato in cont rat to (IVA esclusa). In caso di ribasso 

d’astasuperiore al 10%, la garanzia f ideiussoria è aumentata di tant i punti percentuali quant i sono quelli eccedent i la predet ta 

percentuale diribasso; ove il ribasso sia superiore al 20% l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20%. 

La cauzione definit iva è progressivamente svincolata secondo le modalità indicate nell'art . 34, comma 2 della l.r .12/96 e 

successivemodifiche. 

La garanzia f ideiussoria deve essere costituita e il relat ivo documento deve essere t rasmesso alComune prima della data f issata 

perla st ipulazione del cont ratto. 

La mancata presentazione comporta la revoca dell’affidamento e l’incameramento della cauzione provvisoria di cui al 

precedentepunto B). La cauzione definit iva viene prestata a garanzia dell'adempimento di tut te le obbligazioni derivant i dal 

cont ratto d'appalto eda eventuali cont ratt i di subappalto o cott imo e del risarcimento dei danni conseguenti 

all'inadempimento delle obbligazioni stessenonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'appaltatore rispet to 

alle risultanze della liquidazione f inale, salvacomunque la risarcibilità del maggiore danno e cessa di avere effet to solo dalla 

data di accettazione delle opere di cui all’art . 17 dellal.r. n. 12/96 e successive modif iche ed integrazioni ovvero trascorsi 

novanta giorni dalla data di ult imazione dei lavori senza chel'Amminist razione abbia provveduto all'avvio delle operazioni di 

collaudo. 

Resta convenuto che anche quando, a seguito dell’accettazione definit iva delle opere nulla ost i nei riguardi delComune 

allarest ituzione della cauzione, questa cont inuerà a restare, in tut to od in parte vincolata, a garanzia dei dirit t i dei creditori ogni 

qualvolta larata di saldo dovuta all’appaltatore non sia, a giudizio delComune, all’uopo suff iciente. 

L'Amministrazione comunale ha il dirit to di rivalersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 

completamento deilavori nel caso di risoluzione di contrat to disposta in danno dell'appaltatore. Le stazioni appaltanti hanno il 

dirit to di valersi dellacauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'appaltatore per le inadempienze derivanti 

dalla inosservanza di norme eprescrizioni dei contrat t i collett ivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza f isica deilavoratori comunque present i in cantiere. 

L'amminist razione appaltante può richiedere all'appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in 

tutto o inparte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effet tua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all'appaltatore. 

Qualora la cauzione provvisoria sia stata costituita presso la Tesoreria essa può essere trasferita a far parte della cauzione 

definit iva,riducendo di uguale ammontare il versamento necessario. 

D) Assicurazioni 

Prima della f irma del contratto e comunque prima della consegna dei lavori all’appaltatore è richiesta la st ipulazione di una 

polizzaassicurat iva che tenga indenne ilComune da tutt i i r ischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 

derivant i da erroridi proget tazione, purché non ident if icabili in sede di offerta, insuff iciente progettazione, azioni di terzi o 

cause di forza maggiore. Dettapolizza dovrà prevent ivamente essere sot toposta all'approvazione dell'uff icio 

dell'Amministrazione comunale competente per larealizzazione dei lavori e costituirà condizione irrinunciabile per la 

liquidazione delle rate di pagamento. 

La copertura assicurat iva dovrà rispondere ai seguenti requisit i e dovrà essere estesa a: 

- danni alle opere ed agli impiant i ogget to dell'appalto, per l'intero loro importo di cont ratto e a impiant i o opere esistenti 

50.000,00; 

- danni cagionat i dalla catt iva esecuzione dei lavori e delle opere in corso di realizzazione eseguite dall'appaltatore e delle 

opere edelle forniture in corso eseguite dai subappaltatori o dalle dit te fornit rici per un importo pari all'ammontare 

dell'appalto; 



- responsabilità civile verso terzi per le somme che le imprese siano tenute a pagare quali civilmente responsabili, a t itolo 

dirisarcimento per danni cagionat i da esse o da soggett i dei quali e per i quali debbano rispondere a persone, cose od animali 

perfatt i verificat isi durante l'esecuzione dei lavori o per effetto delle medesime incluso il caso di morte per un massimale pari 

al 5 %della somma assicurata per le opere, con un minimo di 500.000 € ed un massimo di 5.000.000 di €; 

- gli incendi per tut te le opere del cantiere per l'intero importo dell'appalto. 

La copertura assicurat iva dovrà inolt re contenere un'espressa dichiarazione di rinuncia al dirit to di rivalsa verso proget t ist i, D.L. 

e terzinon costituent i “ part i”  del presente cont rat to, copert i da polizze assicurat ive con analoga clausola. 

La polizza assicurat iva dovrà essere mantenuta sino alla data di completamento delle operazioni di collaudo e comunque cessa 

diavere efficacia t rascorsi novanta giorni dalla data di ult imazione dei lavori senza che l'Amminist razione comunale, in assenza 

digiust ificato motivo, abbia provveduto all'avvio delle operazioni di collaudo. 

E) Fideiussioni 
Ai sensi dell'art . 17, comma 7bis, della l.r . n. 12/1996 e successive modif icazioni, l'erogazione della rata di saldo al termine 

delleoperazioni di collaudo e nelle more dell'approvazione del relat ivo cert if icato può essere concessa previa cost ituzione da 

partedell'appaltatore di una garanzia f ideiussoria di importo pari alla rata di saldo. 

ART. III.2 SUBAPPALTO 

Ai sensi dell’art .33, comma 1 della l.r. n. 12/ 96 e successive modif iche, tut te le lavorazioni a qualsiasi categoria appartengano 

sonosubappaltabili a scelta del cont raente, nei limit i e con l'osservanza delle prescrizioni di seguito specif icate. 

Le lavorazioni appartenent i alla categoria prevalente ed alle categorie di lavori di cui all’art .28, comma 16, della l.r. n. 12/ 96 

esuccessive modif iche sono subappaltabili ed aff idabili in cot t imo nella misura complessiva massima del 30%, compresa 

l'incidenza deinoli a caldo, dell'importo delle lavorazioni diret tamente identif icate nella categoria prevalente e nelle categorie 

di cui al precitato art. 28,comma 16. (Il bando di gara o la let tera di invito definiscono le percentuali di quote subappaltabili 

delle suddette lavorazioni, in misuraeventualmente diversificata) . 

I lavori delle categorie diverse dalla prevalente e da quelle indicate dall’art .28, comma 16, della l.r. n. 12/ 96 e successive 

modifiche,possono essere subappaltate o aff idate in cot t imo nella loro totalità. 

II lavori appartenent i a categorie scorporabili a qualificazione obbligatoria, ai sensi del D.P.R. 207/ 2010 e s.m.i. e successive 

modifiche,devono essere obbligatoriamente subappaltat i, qualora l’appaltatore non possegga i requisit i di qualificazione 

necessari per la loroesecuzione. 

Ai sensi dell’art . 33, comma 2, della l.r. n. 12/96 e successive modif iche, l’affidamento in subappalto od in cott imo di 

lavorazionid’importo inferiore a 15.000 € non è subordinato alla prevent iva autorizzazione dell'Amminist razione a condizione 

che l’affidatariodel subappalto o del cot t imo risult i iscrit to nel regist ro delle imprese per at t ività inerent i all’oggetto dei lavori, 

che il medesimo producaat testazione di regolarità cont ributiva e che siano apportate dall'appaltatore le necessarie 

integrazioni ai piani della sicurezza. In taleipotesi, almeno dieci giorni prima dell'inizio delle lavorazioni, l'appaltatore è tenuto a 

comunicare all'Amminist razione il nominat ivo delsubappaltatore o del cott imista, l’importo dei lavori e l’ogget to del lavoro e, 

contestualmente, a t rasmettere alla stessa idoneadocumentazione attestante la sussistenza delle condizioni legit t imant i di cui 

al precedente periodo; l'Amminist razione, anche sullabase della documentazione esibita, può esprimere mot ivato diniego 

all'aff idamento in subappalto o in cott imo. 

Ai sensi dell’art . 33, comma 3, della l.r. n. 12/ 96 e successive modif iche, l’aff idamento dei lavori in subappalto od in cot t imo 

dilavorazioni d’importo pari o superiore a 15.000 € è subordinato alle seguent i condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato, con dichiarazione prodot ta prima della sot toscrizione del cont ratto ed allegata al 

medesimo, i lavorio le part i di lavoro che intende subappaltare o concedere in cott imo; 

b) che l’appaltatore provveda ad inolt rare al coordinatore del ciclo la richiesta di autorizzazione e la bozza di cont rat to 

almeno t rentagiorni prima della data prevista per l’inizio della prestazione del subappaltatore o cott imista ; 

c) che il contrat to di subappalto o cot t imo contenga riferiment i esplicit i alle prescrizioni normat ive e contrat tuali dei lavori 

ogget to delsubappalto o cott imo, con part icolare riferimento alla qualità, ai tempi e alle misure per la sicurezza dei lavoratori, 

nonché allosvolgimento dell’att ività di cont rollo da parte dell’appaltatore; 

d) che l’appaltatore sia in grado di dimostrare al soggetto appaltante la disponibilità di sistemi e di st rut ture di 

supervisione, di supportoe di controllo dell’at t ività del subappaltatore o cot t imista, idonei al soddisfacimento del contenuto 

del contratto principale in relazionealle specif iche t ipologie dei lavori oggetto di subappalto o cott imo; 

e) che il subappaltatore o cot t im ista sia in possesso dei richiest i requisit i di qualificazione per l’esecuzione dei lavori 

ogget to delcont rat to di subappalto o cot t imo; 

f) che non sussista, nei confronti del subappaltatore o cot t imista, alcuno dei diviet i previst i dall’art icolo 10 della legge 31 

maggio 1965,n. 575 e successive modificazioni, ovvero una delle cause di esclusione di cui all’art icolo 38 del d.lgs. 163/ 2006 e 

s.m.i.; 

g) che l’appaltatore provveda, almeno vent i giorni prima della data prevista per l’inizio della prestazione del 

subappaltatore ocott imista, alla consegna di copia autent ica del cont rat to di subappalto o cot t imo al coordinatore del ciclo, 

corredata della dichiarazionedi regolarità cont ribut iva di cui all’art icolo 31, comma 2, let tera c) della l.r. n. 12/ 96 e successive 

modifiche e della dichiarazione dieventuali forme di collegamento o controllo di cui all’art .2359 del c.c. 



h) che l’appaltatore garantisca l’adempimento, da parte di tut ti i subappaltatori o cot t imist i, degli obblighi ai quali gli stessi 

sono tenut i inmateria di osservanza integrale del t rattamento economico e normat ivo stabilito dai contratt i collet t ivi nazionali 

e territoriali di settore invigore, in materia di denuncia e versamenti cont ributivi e di adempimenti per la sicurezza. 

L’amminist razione, accertate le condizioni previste, provvede a rilasciare l’autorizzazione entro t renta giorni dalla richiesta, 

decorsi,inut ilmente i quali, l’autorizzazione si intende concessa. Tale termine può essere prorogato una sola volta per 

giust if icat i mot ivi. 

Ai sensi dell’art . 33, comma 9, della l.r. n. 12/96 e successive modif iche, sono considerati subappalto, e perciò soggiacciono 

alladisciplina det tata dal presente art icolo, i contratt i avent i ad oggetto att ività che richiedono l'impiego di manodopera, quali i 

noli a caldoe le forniture con posa in opera se singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo complessivo dei lavori 

affidat i o comunque diimporto superiore a 100.000,00 € e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia 

superiore al 50%dell’importo del contratto da affidare. 

In caso di variante in corso d’opera l’indicazione dei lavori o delle opere da subappaltare o concedere in cot t imo dovrà avvenire 

all’attodell’affidamento della variante stessa. 

Ai sensi dell’art . 21 l. 646/ 82 e successive modif iche, è vietato all’appaltatore concedere in subappalto o in cot t imo, in tut to o 

in parte,le opere appaltate, a meno di autorizzazione scrit ta da parte della Amminist razione comunale, sot to pena di denuncia 

all’Autoritàgiudiziaria per i provvedimenti di competenza, ed è data facoltà all’Amministrazione comunale di chiedere la 

risoluzione del cont ratto diappalto. In tale caso l’appaltatore è il solo ed unico responsabile dei lavori subappaltat i. 

L’aff idamento dei lavori in subappalto o in cot t imo comporta inolt re i seguenti obblighi a carico dell’appaltatore: 

a) la trasmissione all’Amministrazione, prima dell’in izio dei lavori previst i dal contrat to di subappalto, della 

documentazione relat iva alleimprese subappaltat rici e comprovante da parte di queste l’avvenuta denuncia agli Enti 

previdenziali, inclusa la Cassa Edile,assicurat ivi e infortunist ici, nonché la copia del piano operativo di sicurezza relat ivo ai lavori 

ogget to di subappalto; 

b) la presentazione periodica all’Amministrazione della copia dei versamenti cont ributivi, previdenziali, assicurat ivi nonché 

quelli dovutiagli organi previst i dalle cont rat tazioni collet t ive relat ivi alle imprese subappaltatrici; 

c) la consegna all’Amminist razione della documentazione atta a consentire la verifica circa il r ispet to dei contrat t i di 

subappaltoautorizzat i e il corret to accesso al cant iere da parte di persone autorizzate. L’appaltatore dovrà pertanto informare 

prevent ivamentel’Amminist razione della necessità di consent ire l’ingresso nell’area di lavoro di personale est raneo alla propria 

st ruttura organizzat ivaod a quella dei subappaltatori autorizzat i. 

Se durante l’esecuzione dei lavori ed in qualsiasi momento, l’amminist razione comunale stabilisse, a suo insindacabile giudizio, 

che ilsubappaltatore o il cot t imista è incompetente o indesiderabile, l’appaltatore al ricevimento della comunicazione scrit ta, 

dovrà prendereimmediatamente misure per l’annullamento del relat ivo subappalto o cott imo e per il conseguente 

allontanamento del contraente. 

E’ vietato all’appaltatore, ai sensi dell’art . 118 del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163e s.m.i., sot to pena di immediata 

rescissione delcont rat to per colpa dell’appaltatore medesimo, far eseguire a terzi le opere o i lavori affidat i in subappalto. 

L’esecuzione delle opere o dei lavori affidat i in subappalto non può formare ogget to di ulteriore subappalto ad eccezione dei 

cont ratt iavent i ad ogget to la posa in opera delle seguent i t ipologie di opere specializzate: 

− l’ installazione, la gest ione e la manutenzione ordinaria di impiant i pneumatici, di impianti di antint rusione; 

− l'installazione, gestione e la manutenzione di impianti trasportatori,ascensori, scale mobili, di sollevamento e di 

trasporto. 

In tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria f iducia per le 

quali nonsussista alcuno dei diviet i di cui alla legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modifiche. 

Per tutt i i sub-cont rat t i non cost ituent i subappalto st ipulat i per l'esecuzione dell'appalto ed avent i ad ogget to, prestazioni da 

eseguirsi incantiere, è fat to obbligo all'appaltatore di comunicare all'amminist razione comunale, il nome del sub-contraente, 

l'importo del contrattoe l'oggetto della prestazione aff idata. 

Ai sensi dell’art . 33, comma 6, della l.r. n. 12/ 1996 e successive modifiche, l’amminist razione corrisponde diret tamente 

all’appaltatorel’importo dei lavori eseguit i dal subappaltatore o dal cot t im ista. In tale caso l’appaltatore deve t rasmet tere 

all’amminist razione, entro 20giorni dalla data di ciascun pagamento effet tuato nei suoi confronti, copia delle fat ture 

quietanzate relat ive ai pagamenti via viacorrisposti al subappaltatore o cott imista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia 

effettuate. 

In caso di mancato pagamento del subappaltatore o cott imista, comprovato dall’omessa t rasmissione da parte dell'appaltatore 

dellefat ture quietanzate ent ro il termine e con le modalità di cui al precedente capoverso, l’amministrazione, in occasione dei 

pagament isuccessivi alla riscont rata omissione e per tut ta la durata del subcontrat to, provvede al pagamento diretto al 

subappaltatore ocot t imista, che ne faccia richiesta, dell’importo dei lavori dagli stessi eseguit i, fino alla concorrenza del 

corrispet t ivo desumibile dalcontrat to d’appalto, diminuito dell’eventuale ribasso stabilito nel contratto di subappalto o 

cot t imo. La richiesta del subappaltatore ocot t imista deve essere supportata e corredata da idonea documentazione contabile 

vistata dal direttore dei lavori per conformità alregist ro di contabilità. 

Ai sensi dell’art .33, comma 8, della l.r. 12/96 e successive modif iche, l’appaltatore ed il subappaltatore o il cot t imista, all’at to 

dellarichiesta dell’autorizzazione, possono convenire che l’amminist razione provveda a corrispondere direttamente al 

subappaltatore ocott imista l’importo dei lavori dagli stessi eseguit i; a tal fine, è onere dell'appaltatore: 

1. indicare det tagliatamente nella domanda di autorizzazione le lavorazioni che intende subappaltare; 



2. comunicare all’Amminist razione, ad ogni stato di avanzamento lavori, l’importo dei lavori eseguit i dal subappaltatore o 

dalcott imista; 

3. corredare la comunicazione di cui al precedente punto di apposita documentazione contabile, sottoscrit ta dal 

subappaltatore o dalcott imista e vistata dal diret tore dei lavori per conformità al regist ro di contabilità. 

La comunicazione e l'unita documentazione contabile devono essere t rasmesse all'Amminist razione ent ro 15 giorni dalla data 

disot toscrizione del regist ro di contabilità. In caso di inosservanza del precitato term ine, l’Amminist razione provvederà a 

sospendere laliquidazione di quanto dovuto all’appaltatore, senza che ciò costituisca mot ivo di riconoscimento di interessi 

legali e di mora perritardata emissione del t itolo di spesa. 

La decorrenza dei termini relat ivi ai pagament i riprenderà con l’avvenuta presentazione della prescrit ta documentazione ad 

operadell’appaltatore. 

Le prestazioni ogget to del subappalto o del cot t imo devono essere fat turate dal subappaltatore o cott imista all'appaltatore. 

L’appaltatore è comunque, di fronte all’Amminist razione comunale, il solo ed unico responsabile dei lavori subappaltat i. 

ART. III.3: VARIAZIONI AI LAVORI APPALTATI 

1. Variazioni ai lavori 

Le variazioni o addizioni ai lavori assunti sono regolamentate dall’art .32 della l.r. n. 12/ 96 e successive modifiche. 

L'appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziat iva variazioni o addizioni ai lavori assunt i in confronto alle 

previsionicont rattuali che non siano state disposte e prevent ivamente approvate dall’Amminist razione comunale secondo le 

modalità stabilitedall’art . 32 della l.r. n. 12/96 e successive modif iche . Nei casi di urgent i ragioni di sicurezza per l'incolumità di 

persone o cose, ildiret tore dei lavori può ordinare per iscrit to, dandone contestuale comunicazione al coordinatore del ciclo, 

l'esecuzione immediata divariazioni ai sensi della vigente normat iva statale sui lavori pubblici. Tali variazioni sono st rettamente 

limitate alle misure indispensabiliper far cessare lo stato di pericolo. 

La violazione del divieto di apportare modif iche comporta l’obbligo da parte dell’appaltatore di demolire a sue spese i lavori 

eseguit i indifformità, senza poter vantare alcun compenso, rimborso e indennizzo per i lavori medesim i, salvo che i lavori stessi 

non possanoessere accet tat i in sede di collaudo secondo le procedure previste all’art . VI.1.8 del presente capitolato. 

Le variant i in corso d’opera possono essere ammesse esclusivamente qualora ricorra uno dei mot ivi indicati all’art . 32 della l.r . 

n.12/ 96 e successive modifiche accertat i dal coordinatore del ciclo. L’appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni 

approvatedall'Amministrazione comunale, in conformità all’art . 32 l.r. n. 12/ 96 e successive modif iche e che questa gli abbia 

ordinato, purchénon mut ino essenzialmente la natura delle opere comprese nell'appalto. Le variazioni sono valutate ai prezzi 

di cont ratto; ove per altrodebbano essere eseguite categorie di lavori non previste in cont ratto o si debbano impiegare 

materiali per i quali non risult i fissato ilprezzo contrat tuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le 

modalità fissate dall’art . III.4 del presente capitolato,ovvero si procederà in economia con operai, mezzi d’opera e provviste 

fornit i all’appaltatore a richiesta della direzione dei lavori. 

Per quanto riguarda le varianti di cui all’art . 32 comma 1 let t . a, a bis, b, b bis e d della l.r. n. 12/96, e successive modifiche , gli 

ordinidi variazione sono dati per iscrit to dal direttore dei lavori, previa l’osservanza degli adempiment i prescrit t i dall’art . 32, 

commi 3, 4, 5 e 6della l.r . 12/ 96 e successive modifiche . 

Per quanto riguarda la varianti di cui all’art . 32, comma 1, let t . c), della l.r. n. 12/ 96 e successive modif iche si applica quanto 

previstodall’art . 32 commi 7, 8,9, 10, 11 e 12 della medesima legge . 

Gli interventi di cui all’art . 32, comma 2, della l.r. n. 12/96, e successive modif iche ed integrazioni, ad eccezione di quelli per 

risolvereaspett i di det taglio, sono dispost i tramite ordine scrit to dal direttore dei lavori, dal coordinatore del ciclo e dal 

dirigente competente,ciascuno nell'ambito delle r ispet t ive competenze e previo l’espletamento delle relat ive procedure di 

approvazione. 

Per le sole ipotesi previste all'art icolo 32 della l.r. n. 12/ 96, e successive modif iche , l'Amminist razione comunale durante 

l'esecuzionedei lavori può ordinare, alle stesse condizioni del cont ratto, un aumento o una diminuzione delle opere f ino alla 

concorrenza di unquinto in più o in meno dell'importo del cont rat to stesso, senza che per ciò spet t i indennità alcuna 

all'appaltatore, salvo i casi in cuilimit i alla possibilità di variazione siano esplicitamente stabilit i dall’art . 32 della l.r n. 12/ 96 e 

successive modifiche . L’appaltatore ètenuto ad eseguire i lavori variat i agli stessi patt i, prezzi e condizioni del cont rat to 

originario, salva l’eventuale applicazione di nuoviprezzi secondo le procedure di cui all’art . III.4 del presente capitolato. 

Se le varianti, nei casi previst i al punto precedente, superano tale lim ite, il coordinatore del ciclo – fatto salvo quanto previsto 

dall’art32, comma 12 e 12bis, della lr. n. 12/ 96 e successive modif iche – ne dà comunicazione all’appaltatore che, nel termine 

di 10 giorni dalsuo ricevimento, deve dichiarare per iscrit to se intende accet tare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; 

nei 45 giornisuccessivi al ricevimento della dichiarazione l’Amminist razione comunale deve comunicare all’appaltatore le 

proprie determinazioni. 

Qualora l’appaltatore non dia alcuna risposta alla comunicazione del coordinatore del ciclo si intende manifesta la volontà di 

accet tarela variante agli stessi prezzi, patt i e condizioni del contrat to originario. Analogamente se l’Amminist razione comunale 

non comunica leproprie determinazioni nel termine f issato, si intendono accet tate le condizioni avanzate dall’appaltatore. 

Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma risultante dal cont rat to originario, 

aumentatodall'importo degli at t i aggiunt ivi per varianti già intervenute, nonché dell'ammontare degli import i, diversi da quelli 

a t itolo risarcitorioeventualmente riconosciut i all'appaltatore ai sensi dell'art . 240 del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 



e s.m.i.. La disposizione non siapplica nel caso di variante disposta ai sensi dell'art icolo 32, comma 1, let tera c), della l.r. 

n.12/96, e successive modif iche. 

Nel calcolo di cui sopra non sono tenut i in conto gli aument i rispetto alle previsioni cont rat tuali delle opere relat ive alle 

fondazioni. 

Tut tavia, ove tali variazioni rispetto alle quant ità previste superino il quinto dell'importo totale del contrat to e non dipendano 

da erroreproget tuale ai sensi dell'art icolo 32, comma 1, lettera c), della legge regionale n. 12/ 96 e successive modif iche, 

l'appaltatore puòchiedere un equo compenso per la parte eccedente. 

Ferma l'impossibilità di int rodurre modif iche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora le variazioni 

comport ino, nellequant ità dei vari gruppi di lavorazioni comprese nell'intervento ritenute omogenee secondo le indicazioni di 

cui all'art . I.2.A delpresente capitolato d'appalto, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all'appaltatore 

è riconosciuto un equocompenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. A tal f ine si considera 

notevolmente pregiudizievole lavariazione della quant ità del singolo gruppo che supera il quinto della corrispondente quantità 

originaria e solo per la parte che superatale limite. 

In caso di dissenso sulla misura del compenso è accreditata in contabilità la somma riconosciuta dall'Amministrazione 

comunale, salvoil dirit to dell'appaltatore di formulare la relat iva riserva per l'ulteriore richiesta. 

Indipendentemente dalle ipotesi previste dall'art icolo 32 della legge regionale n. 12/96 e successive modif iche , 

l'amminist razione puòsempre ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispet to a quanto previsto nel capitolato 

d'appalto, nel lim ite di un quintodell'importo di contrat to, come determinato ai sensi del presente art icolo e senza che nulla 

spet t i all'appaltatore a t itolo di indennizzo. 

L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempest ivamente comunicata all'appaltatore e comunque 

prima delraggiungimento del quarto quinto dell'importo cont rat tuale. 

2. Variazioni dovute ad errori o omissioni progettuali. 

Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del proget to esecutivo, si rendessero necessarie 

varianti chepossono pregiudicare, in tut to od in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua ut ilizzazione, e che sot to il 

prof ilo economicoeccedano il quinto dell’importo originario del cont rat to, la stazione appaltante può procedere alla 

risoluzione del cont ratto, in conformitàall'art . 32, comma 12, della l.r . n. 12/ 1996 e successive modif iche, con indizione di una 

nuova gara alla quale è invitato l'appaltatoreoriginario. 

In tale caso la risoluzione del cont ratto comporta il pagamento dei lavori eseguit i, dei materiali ut ili e del 10% dei lavori non 

eseguit i,fino a quat tro quint i dell’importo del cont ratto originario. 

Qualora il proget to esecutivo sia stato redat to a cura dell’appaltatore, e la variante derivi da errori o omissioni proget tuali 

imputabiliall’appaltatore stesso, sono suo totale carico l’onere della nuova proget tazione, le maggiori spese, le penali per 

mancato rispet to deitermini di ult imazione cont rat tuale e gli ulteriori danni subit i dall’amministrazione comunale. 

Ai f ini di quanto sopra si considerano errore od omissione di proget tazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 

mancata oderronea ident ificazione della normativa tecnica ed urbanist ica-edilizia vincolante per la proget tazione, il mancato 

rispet to dei requisit ifunzionali ed economici prestabilit i e risultanti da prova scrit ta, la violazione delle comuni norme di 

diligenza nella predisposizione deglielaborat i proget tuali. 

ART. III.4: DETERM INAZIONE ED APPROVAZIONE DEI NUOVI PREZZI NON CONTEM PLATI NEL CONTRATTO 

Qualora si rendesse necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal cont ratto regolamentato dal presente 

capitolato oadoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previst i dal medesimo, i nuovi prezzi 

delle lavorazioni omateriali si valuteranno: 

a) desumendoli dall'elenco prezzi di cui all'art . 42 della l.r. n.12/ 96 e successive modif iche. 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel cont rat to; 

c) quando non sia possibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolare analisi. 

Le nuove analisi verranno effet tuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e t rasport i vigent i alla 

data diformulazione dell'offerta. 

I nuovi prezzi verranno determ inat i in contraddit torio t ra il diret tore dei lavori e l'appaltatore ed approvat i dal coordinatore del 

ciclo. Ovecomportassero maggiori spese rispet to alle somme previste nel quadro economico, essi saranno approvati 

dall'Amministrazione comunale su proposta del coordinatore del ciclo prima di essere ammessi alla contabilità dei lavori. 

Tut t i i nuovi prezzi saranno soggett i al ribasso d'asta e ad essi si applicherà il disposto di cui all'art icolo V.6 del presente 

capitolatod'appalto. 

Se l'appaltatore non accet ta i nuovi prezzi così determinat i e approvat i, l'Amminist razione comunale può ingiungergli 

l'esecuzione dellelavorazioni o la somminist razione dei materiali sulla base di det t i prezzi, comunque ammessi nella contabilità; 

ove l'appaltatore noniscriva riserva negli at t i contabili nei modi previst i dal presente capitolato d'appalto, i prezzi si intendono 

definit ivamente accet tat i. 

ART. III.5: DANNI 

Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tut t i gli adempiment i per evitare il verificarsi 

di dannialle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 



Nel caso di danni causat i da forza maggiore l'appaltatore ne fa denuncia al diret tore dei lavori ent ro cinque giorni da quello 

dell'evento,a pena di decadenza dal dirit to al risarcimento. Appena ricevuta la denuncia, il diret tore dei lavori procede, 

redigendone processoverbale, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del diret tore dei lavori; 

e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

L'indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione 

valutata aiprezzi di contrat to o secondo nuovi prezzi definit i nei termini stabilit i all’art icolo III.4 del presente capitolato. 

Nessun compenso è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'appaltatore o delle persone delle quali 

esso ètenuto a rispondere. Non saranno alt resì riconosciut i all’appaltatore perdite e danni di qualunque ent ità e ragione ai 

materiali nonancora post i in opera, alle opere così dette provvisionali, quali ponti di servizio, sbadacchiature ecc., agli utensili, 

alle att rezzature dicantiere ed ai mezzi d’opera. L’onere per il r iprist ino di opere o il risarcimento di danni a luoghi, cose o a 

terzi determinati da mancata,tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico 

dell’appaltatore, indipendentemente dall’esistenza diadeguata copertura assicurat iva. 

Le ipotesi di cui sopra non autorizzano l'appaltatore, per nessun mot ivo, a sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, 

t ranne inquelle part i per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non si sia eseguito l'accertamento dei 

fat t i. 

In caso di piena, i danni prodot t i ai lavori di difesa di corsi d'acqua, quando non siano ancora contabilizzati sono valutat i in base 

allamisurazione provvisoria fatta dagli assistent i in cont raddit torio con la direzione lavori. M ancando la misurazione 

l'appaltatore può darela dimost razione dei lavori eseguit i con i mezzi di prova più idonei ammessi dalla legge, ad eccezione di 

quella test imoniale. 

ART. III.6: PROPRIETA’ DEGLI OGGETTI TROVATI E DEI M ATERIALI DI DEM OLIZIONE 

L'Amminist razione comunale, salvi i dirit t i che spettano allo Stato a termini di legge, si r iserva la proprietà degli oggett i di 

valore e diquelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, compresi i relat ivi framment i, che si rinvengano nei 

fondi occupat i perl'esecuzione dei lavori e per i rispet t ivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. 

L’appaltatore dovrà pertanto consegnarli all'Amministrazione comunale che rimborserà le spese incontrate per la loro 

conservazione eper le eventuali speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al f ine di assicurarne l’incolumità 

ed il diligente recupero. 

Qualora l'appaltatore scopra ruderi monumentali nella esecuzione dei lavori deve darne immediata partecipazione alla 

direzione deilavori e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il prevent ivo permesso del coordinatore del ciclo di 

realizzazione dellavoro su proposta della direzione lavori e conforme autorizzazione dell’organo competente. 

I materiali provenient i da scavi e demolizioni restano in proprietà dell'Amminist razione comunale. L'appaltatore non può 

appropriarseneindebitamente ma deve t rasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito nel capitolato, ovvero 

t rasportarli a discarica,intendendosi di ciò compensato con i prezzi cont rat tuali. 

Quando, a giudizio della direzione dei lavori, possano essere reimpiegati, l'appaltatore deve t rasportarli e regolarmente 

accatastarli percategorie nei luoghi stabilit i dalla direzione dei lavori stessa, in at tesa del loro reimpiego, senza oneri aggiunt ivi 

per l’Amministrazione. 

Qualora siano cedut i all'appaltatore, il prezzo ad essi att ribuito nel capitolato stesso deve essere dedot to dall'importo netto dei 

lavori,salvo che la deduzione non sia stata già fat ta nella determinazione dei prezzi. 

 
CAPO IV - Esecuzione dei lavori - M odalità di esecuzione dei lavori 

ART. IV.1: ANDAM ENTO DEI LAVORI 

In genere l’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per consegnarli 

perfettamentecompiut i nel termine cont rattuale, purché, a giudizio della direzione lavori, non riesca pregiudizievole alla buona 

riuscita delle opere edagli interessi dell’Amminist razione secondo il programma di cui all’ art . IV.2 del presente capitolato. 

L’Amminist razione si r iserva, in ogni modo, il dirit to di prefiggere all’ Imprenditore i lavori che debbono essere incominciat i e di 

stabilirel’esecuzione di una determinata opera ent ro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei 

lavori nel modo cheriterrà più conveniente specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione di opere ed alla 

consegna delle fornitureescluse dall’appalto, senza che l’appaltatore possa rif iutarsi o farne ogget to di richiesta di speciali 

compensi. 

Nell’esecuzione delle opere l’appaltatore si at terrà sempre alle prescrizioni che gli verranno impart ite dalla direzione lavori e 

non siaccrediteranno all’impresa né le opere da essa eseguite di proprio arbit rio che non fossero corrispondent i alle 

prescrizioni delladirezione dei lavori stessa, né quelle eseguite irregolarmente per le quali si applicheranno le disposizioni di cui 

all'art . II.12.3 delpresente capitolato. 

 

 



ART. IV.2: PROGRAM M A E PIANO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

L'appaltatore dovrà presentare all'Amminist razione comunale e alla direzione lavori un dettagliato programma e piano per 

l'esecuzionedei lavori, prima della consegna dei lavori secondo le indicazioni prescrit te dal diret tore dei lavori. 

Il programma ed il piano di esecuzione dei lavori dovranno alt resì essere riassunt i in un programma grafico illustrante 

l'avanzamentocronologico mensile dei lavori. 

L'appaltatore dovrà con periodicità t rimest rale presentare relazioni dettagliate sul grado di avanzamento lavori, sulla 

manodopera esulle at trezzature presenti in cant iere. 

Il programma approvato dalla Direzione Lavori, ment re non vincola l'Amministrazione comunale che potrà ordinarne modif iche 

anche incorso di at tuazione, avrà valore di impegno cont rat tuale per l'appaltatore che ha l'obbligo di rispet tare comunque i 

termini previst i dalprogramma dei lavori originario di appalto. 

Il programma concordato con la direzione lavori ha carattere esecut ivo e deve essere scrupolosamente rispet tato 

dall'appaltatore.Tale programma, tut tavia, anche se approvato dalla direzione dei lavori, non sarà vincolante per 

l'Amminist razione comunale che siriserva il dirit to di indicare all'appaltatore le località ove debbano essere a preferenza 

incominciat i i lavori e concent rat i i mezzi d'opera,a seconda delle diverse circostanze e di quanto possa essere richiesto anche 

in corso d'opera, dal pubblico vantaggio. 

Di norma se si trat ta di lavori da eseguire su st rade pubbliche, l'appaltatore dovrà disporre aff inché, in luogo di aumentare i 

cant ieri inat t ività, sia intensif icato il lavoro su pochi, cosi da ridurre al minimo possibile le interruzioni ed i disguidi nella 

viabilità. 

Ogni termine definito è imperativo e comporta per l'appaltatore l'obbligo di fare i lavori considerat i nel term ine indicato ed alle 

daterisultant i dal programma, senza che sia necessario emettere ordine di servizio part icolare per ogni opera elementare o 

categoria dilavoro. 

L'appaltatore dovrà avvisare la direzione lavori di ogni eventuale possibilità di ritardo nell'avanzamento relat ivo all'esecuzione 

di ognisingola opera elementare o categoria di lavoro, al f ine di consentire lo studio delle conseguenze e dei rimedi. 

Lo sviluppo effet t ivo dei lavori dovrà essere tale da tenere conto che non verranno concesse proroghe e sospensioni per 

rallentament io soste, imputabili ad andamento stagionale sfavorevole, essendo tali rallentament i o soste già computat i nel 

tempo contrat tualeassegnato, in quanto nello stesso e' compresa l'incidenza delle normali previsioni di andamento stagionale 

sfavorevole, ivi compresele condizioni di morbida stagionale. 

ART. IV.3: CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

A) Termine per la consegna 

Dopo la st ipula del contrat to, o in caso di urgenza, una volta intervenuta l’esecutività del provvedimento di aggiudicazione 

definit iva, ilcoordinatore del ciclo autorizza il diret tore dei lavori a consegnare i lavori. La consegna dei lavori deve avvenire non 

oltre 45 giornidalla data di st ipulazione del cont rat to. 

Prima della consegna dei lavori, l’appaltatore è tenuto a consegnare alla direzione lavori i seguenti documenti: 

a) il programma ed il piano di esecuzione delle opere ed in part icolare lo schema logist ico e di organizzazione del cant iere, 

conl'indicazione dei nominat ivi delle persone di cui all'art . II.8 del presente capitolato; 

b) le eventuali cert ificazioni delle att rezzature previste per le mobilitazioni; 

c) le autorizzazioni connesse con l'esecuzione delle opere la cui richiesta rientri nella sfera degli obblighi dell'appaltatore. 

Tali document i sono verif icat i a cura della direzione lavori e da questa presentat i al coordinatore del ciclo di realizzazione del 

lavoro. 

L’approvazione dei document i da parte di quest ’ult imo costituisce condizione essenziale per procedere alla consegna dei 

lavori. 

Solo dopo la t rasmissione dei document i o at t i prescrit t i dagli art icoli II.8, II.10, III.1, IV.2 e dal presente art icolo, redatt i nelle 

forme enei modi prescrit t i, sarà consentita la consegna dei lavori. Nel caso in cui tali obblighi non vengano rispet tat i, il 

coordinatore del ciclonon autorizza la consegna dei lavori ed impone all’appaltatore di ot temperare a tali obblighi ent ro un 

termine perentorio, in ogni casonon superiore a t renta giorni cont inui e di calendario, t rascorso inut ilmente tale periodo 

l’Amminist razione comunale ha facoltà diprocedere alla risoluzione del contratto o in sua assenza alla revoca 

dell’aggiudicazione. 

Il diret tore dei lavori comunica all'appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, 

munito delpersonale idoneo nonché delle att rezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il t racciamento dei 

lavori secondo ipiani, prof ili e disegni di proget to. Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le spese relat ive alla consegna, 

alla verif ica ed alcompletamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura dell'Amminist razione comunale. 

In caso di consegna in via d'urgenza, il diret tore dei lavori t iene conto di quanto predisposto o somminist rato dall'appaltatore, 

perrimborsare le relat ive spese nell'ipotesi di mancata st ipula del cont rat to. 

Effettuato il tracciamento, sono collocati picchett i, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano necessari. L'appaltatore 

èresponsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

La consegna deve risultare da un verbale esteso in concorso con l'appaltatore nella forma stabilita alla lettera B) del presente 

art icolo;a tale verbale deve essere allegata la documentazione di cui sopra. Dalla data del verbale di consegna decorre il 

termine ut ile per ilcompimento dei lavori stabilito in giorni continui di calendario. Il giorno della consegna dei lavori viene 

conteggiato nel computo deltempo impiegato per l’esecuzione dei lavori. 



A consegna intervenuta l'appaltatore deve provvedere alla mobilitazione del cant iere. L'avvenuta mobilitazione e la sua 

conformità aldisposto del capitolato sono cert if icate dalla direzione lavori e comunicata al coordinatore del ciclo di 

realizzazione del lavoro. Taleapprovazione consente l'avvio dell'esecuzione del lavoro. L'inizio lavori si intende avvenuto a 

mobilitazione completata e cioè quando: 

 il cantiere è stato installato; 

 sono state ot tenute le autorizzazioni necessarie all'avvio dei lavori; 

 sono present i in cantiere le at trezzature per le at t ività del primo bimest re (o di alt ri periodi ritenut i congrui dalla D.L.). 

Qualora l'appaltatore non si present i nel giorno stabilito a ricevere la consegna dei lavori, il coordinatore del ciclo di 

realizzazione dellavoro, assegna un termine perentorio non superiore a giorni 10. La decorrenza del termine cont rattuale resta 

comunque quella delladata della prima convocazione. Trascorso inut ilmente il termine assegnato dal diret tore dei lavori, 

l'Amministrazione comunale ha lafacoltà di risolvere il contrat to, incamerando la cauzione definit iva, di cui all’art . 34, comma 

2, della l.r. n. 12/96 e successive modif iche. 

Se la consegna non avviene nel termine stabilito per cause imputabili all'Amminist razione comunale, l'appaltatore può 

formulareesplicita formale richiesta di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'appaltatore ha 

dirit to al rimborsoda parte dell'Amminist razione comunale delle spese contrattuali nonché delle altre spese da lui 

effet t ivamente sostenute, in misuracomunque non superiore alle seguent i percentuali: 1,00% per la parte dell'importo fino a € 

258.228,45, 0,50% per l'eccedenza finoa € 1.549.370,70, 0,20% per la parte eccedente € 1.549.370,70. Nel caso di appalto 

integrato, l’appaltatore ha alt resì dirit to alrimborso delle spese del proget to esecutivo nell’importo quantif icato nei documenti 

di gara e depurato del ribasso offerto; con ilpagamento la proprietà del progetto è acquisita in capo all’Amminist razione 

comunale. Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e siproceda tardivamente alla consegna, l'appaltatore ha dirit to ad un 

compenso a t itolo di risarcimento dei danni dipendenti dal ritardopari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente 

alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzionedei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di 

not if ica dell'istanza di recesso f ino alla data di effet t iva consegna dei lavori. Olt realle somme espressamente previste in questo 

capoverso nessun alt ro compenso o indennizzo spet ta all’appaltatore. 

La richiesta di pagamento, degli import i dovut i all'accoglimento dell'istanza di recesso, deve essere inolt rata a pena di 

decadenza,entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso. 

La richiesta di pagamento degli import i spet tant i all'appaltatore, dovuti al ritardo nella consegna delle opere ed al non 

accoglimentodell'istanza di recesso deve essere formulata, a pena di decadenza, mediante riserva da iscrivere nel verbale di 

consegna dei lavori eda confermare, debitamente quantif icata, nel regist ro di contabilità con le modalità di cui all'art . VII.1 del 

presente capitolato. 

La facoltà dell'Amminist razione comunale di non accogliere l'istanza di recesso dell’appaltatore non può esercitarsi, con 

leconseguenze previste dal punto precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine ut ile 

cont rat tuale. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dall'Amminist razione comunale per ragioni che non siano da attribuire a cause 

diforza maggiore, ivi comprese le avversità climat iche, la sospensione non può, nel complesso, durare olt re 60 giorni. 

Trascorsoinut ilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui al presente art icolo. 

B) Processo verbale di consegna 
Il processo verbale di consegna cont iene i seguent i elementi: le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le 

operazionieseguite, come i t racciament i, gli accertament i di misura, i collocament i di sagome e capisaldi, le aree, le cave, i 

locali ed i mezzid'opera concessi all’appaltatore per la esecuzione dei lavori; al processo verbale di consegna vanno unit i i 

profili delle cave in numerosuff iciente per poter in ogni tempo calcolare il volume totale del materiale estratto, la dichiarazione 

che l’area su cui devono eseguirsi ilavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che lo stato at tuale è tale da non impedire 

l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in più luoghi e in più 

tempi airelat ivi accertamenti, quest i fanno tutt i parte integrante del processo verbale di consegna. 

Qualora la consegna sia eseguita in via d’urgenza il processo verbale indica a quali materiali l'appaltatore deve provvedere e 

qualilavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato dall'impresa. Ad 

intervenuta st ipula delcont rat to il direttore dei lavori revoca le eventuali limitazioni. 

Il processo verbale è redat to in doppio esemplare f irmato dal diret tore dei lavori e dall'appaltatore. Dalla data di esso decorre 

il termineut ile per il compimento dei lavori. Un esemplare del verbale di consegna è inviato al coordinatore del ciclo, che ne 

rilascia copiaconforme all'appaltatore, ove questa lo richieda. 

E' ammessa la consegna dei lavori in più tempi con successivi verbali di consegna parziale sui quali dovranno essere riportate 

lecause che, per la natura, l'importanza dei lavori o dell’opera ovvero per una temporanea indisponibilità delle aree o degli 

immobilir ichiedono la consegna parziale dei lavori. In caso di urgenza, l'appaltatore comincia i lavori per le sole part i già 

consegnate. La data diconsegna a tutt i gli effet t i di legge è quella dell'ult imo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegna parziale l’appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 

realizzazioneprioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previst i dal programma, 

qualora permangano lecause di indisponibilità si applica la disciplina dell’art icolo IV.4 del presente capitolato. 

C) Differenze riscontrate all'atto della consegna 



Il diret tore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effet t ivo stato dei luoghi. 

Se sono riscontrate dif ferenze fra le condizioni locali ed il progetto esecut ivo, non si procede alla consegna, il diret tore dei 

lavori redigeapposito verbale di constatazione e ne riferisce immediatamente al coordinatore del ciclo, indicando le cause e 

l'importanza delledifferenze riscontrate rispet to agli accertament i effettuati in sede di redazione del proget to esecut ivo e delle 

successive verif iche, eproponendo i provvediment i da adot tare. 

Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscont rata dif formità dello stato dei luoghi rispet to a quello 

previsto inproget to, deve formulare riserva sul verbale di consegna con le modalità e con gli effet t i di cui all’art icolo VII.1 del 

presente capitolato 

D) Consegna di materiali da un appaltatore ad un altro 
Nel caso di subent ro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il diret tore dei lavori redige apposito verbale 

incont raddit torio con ent rambi gli appaltatori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant 'alt ro il 

nuovoappaltatore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. 

Qualora l’appaltatore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rif iut i di 

firmare iprocessi verbali, gli accertament i sono fat t i in presenza di due test imoni ed i relat ivi processi verbali sono dai medesimi 

firmat i assiemeall’appaltatore subentrante. Qualora l’appaltatore subent rante non intervenga si sospende la consegna e si 

procede con le modalità 

indicate al punto A) del presente art icolo. 

ART. IV.4: TEM PO UTILE PER L'ULTIM AZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI E RIPRESA DEI LAVORI - PROROGHE 

1. Tempo utile per l'ultimazione dei lavori 

L'appaltatore deve ult imare i lavori nel term ine di90giorni naturali consecutivi con decorrenza dalla data riportata nelverbale di 

consegna, o, in caso di consegna parziale, dalla data riportata nell'ult imo dei verbali di consegna. 

2. Sospensioni e ripresa dei lavori 
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche eccedent i la previsione di andamento sfavorevole od alt re simili 

circostanzespeciali impediscano, in via temporanea, che i lavori procedano ut ilmente a regola d'arte, il direttore dei lavori, ne 

ordina lasospensione indicandone le ragioni e l’ imputabilità con rifer imento al verbale di consegna. 

Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinarono la necessità di procedere alla redazione di una variante in 

corsod'opera nei casi previst i dall'art . 32, comma 1, lettere a), a bis), b), b bis) e d) della l.r. n. 12/96 e successive modif iche, 

queste ult imedue qualora dipendano da fat t i non prevedibili al momento della conclusione del cont ratto. 

La sospensione permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno comportato la interruzione 

dell'esecuzionedell'appalto. Nel caso di sospensione dovuta a redazione di perizia di variante, il tempo deve essere adeguato 

alla complessità edimportanza delle modifiche da int rodurre al proget to. 

L'appaltatore ove ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori senza che 

l'Amminist razione comunale abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può dif f idare per iscrit to il coordinatore del ciclo a dare 

le necessarie disposizioni aldiret tore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La dif f ida di cui in precedenza 

é la condizione necessaria perpoter iscrivere riserva all'at to della ripresa dei lavori, qualora l'appaltatore intenda far valere 

l'illegit t ima maggiore durata dellasospensione. 

Fuori dei casi sopra contemplat i, il coordinatore del ciclo di realizzazione del lavoro può, per ragioni di pubblico interesse o 

necessità,ordinare la sospensione dei lavori per un periodo di tempo che, in una sola volta, o nel complesso se a più riprese, 

non superi unquarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi e mai per più di sei mesi complessivi. Il 

coordinatore delciclo determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo 

hanno indot to a sospendere ilavori. 

Qualora la sospensione superi i predet t i limit i l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contrat to senza indennità; 

sel'Amminist razione comunale si oppone allo scioglimento, l'appaltatore ha dirit to alla rifusione dei maggiori oneri derivanti 

dalprolungamento della sospensione oltre i term ini suddet t i. 

E' fatto salvo il pagamento dei lavori eseguit i e del valore dei materiali ut ili presenti in cant iere. 

Salvo quanto sopra stabilito, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spet ta all'appaltatore alcun compenso 

oindennizzo. 

In ogni caso e salvo che la sospensione non sia dovuta a causa at tribuibili all'appaltatore la durata della sospensione non è 

calcolatanel termine f issato nel contrat to per l'u lt imazione dei lavori. 

Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'appaltatore o di un suo legale rappresentante, compila il verbale di sospensione 

indicando leragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori. Il verbale deve essere inoltrato al coordinatore del ciclo 

ent ro cinque giorni dalladata della sua redazione. 

Nel verbale di sospensione è inolt re indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrot ta e 

lecautele adot tate aff inché alla ripresa le stesse possano essere cont inuate ed ult imate senza eccessivi oneri, la consistenza 

della forzalavoro e dei mezzi d’opera esistent i in cant iere al momento della sospensione. 

Nel corso della sospensione, il diret tore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non superiori a trenta 

giorni,accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d’opera e dei macchinari eventualmente presenti e 

dando, oveoccorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano d’opera nella misura stret tamente 

necessaria per evitaredanni alle opere già eseguite e facilitare la r ipresa dei lavori. 



I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del diret tore dei lavori, non appena venute a cessare le cause della 

sospensione, sonofirmat i dall'appaltatore ed inviat i al coordinatore del ciclo nel modi e nei termini sopraddet t i. Nel verbale di 

ripresa il diret tore dei lavoriindica il nuovo termine cont rattuale. Qualora l'appaltatore ritardi, in assenza di giust if icato motivo, 

la ripresa dei lavori di oltre diecigiorni dalla data del relat ivo verbale, si applica nei confront i dello stesso, per ogni giorno di 

ritardo successivo al decimo, una penalepecuniaria pari al 50% del valore di quella prevista nell'art . IV.5 del presente 

capitolato. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che 

impediscanoparzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a proseguire le part i di lavoro eseguibili, 

ment re si provvede allasospensione parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza di det t i impediment i, dandone at to in 

apposito verbale. 

La sospensione parziale dei lavori determina il differimento dei termini cont rat tuali pari ad un numero di giorni determinato 

dal prodottodei giorni di sospensione per il rapporto fra l'ammontare dei lavori non eseguit i per effet to della sospensione 

parziale e l' importo totaledei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma dei lavori redat to dall'impresa. 

Le contestazioni dell’appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscrit te a pena di decadenza nei verbali 

disospensione e di ripresa dei lavori; qualora l’appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rif iut i di sottoscriverli, si 

procede anorma dell’art icolo VII.1 del presente capitolato. 

L'appaltatore non può sospendere i lavori se non per cause di forza maggiore. 

Le sospensioni disposte ad iniziat iva dell’appaltatore così come l'abbandono del cantiere da parte del medesimo danno 

luogoall'applicazione delle disposizioni di cui all’art . 136 del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. relat ivo alla 

risoluzione del contrat toper grave inadempimento grave irregolarità e grave ritardo. 

3. Sospensioni illegittime 

Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle stabilite dal precedente 

puntodel presente art icolo sono considerate illegit t ime e danno dirit to all'appaltatore ad ottenere il r iconoscimento dei danni 

prodot t i. 

Ai sensi dell'art icolo 1382 del codice civile, il danno derivante da sospensione illegit t imamente disposta è quantif icato secondo 

iseguenti criteri: 

a) det ratte dal prezzo globale nella m isura intera, le spese generali infrut t ifere sono determinate nella misura pari alla metà 

dellapercentuale minima prevista nella formulazione delle voci di elenco prezzi, variabile tra il 13 ed il 15 % a seconda della 

t ipologiadei lavori, rapportata alla durata dell'illegit t ima sospensione; 

b) la lesione dell'ut ile è r iconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell'ut ile di impresa nella misura pari agli 

interessimoratori come f issat i ogni anno con decreto del M inist ro competente in materia di lavori pubblici di concerto con il 

M inistro deltesoro, del bilancio e della programmazione computat i sulla percentuale di cui alla precedente let tera a) 

rapportata alla duratadell'illegit t ima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le ret ribuzioni inut ilmente corrisposte sono riferit i rispett ivamente ai macchinari esist ent i in 

cant iere ealla consistenza della mano d'opera accertat i dal direttore dei lavori ai sensi del precedente punto 2 del presente 

art icolo; 

d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base dei coeff icient i annui f issat i dalle vigenti norme f iscali. 

Al di fuori delle voci elencate nel presente art icolo sono ammesse a risarcimento ulteriori voci solo se documentate e 

stret tamenteconnesse alla sospensione dei lavori. 

4. Proroghe 

L'appaltatore, qualora, per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ult imare i lavori nel termine f issato, può 

chiedere,esclusivamente prima della scadenza del termine, con domanda mot ivata che deve essere formulata almeno 30 giorni 

prima delladata di conclusione dei lavori, una sola proroga che verrà esaminata dal coordinatore del ciclo di realizzazione del 

lavoro, sent ito ildiret tore dei lavori. La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal coordinatore del ciclo ent ro 30 giorni 

dal suo ricevimento. 

Non saranno comunque concesse proroghe al term ine di ult imazione, salvo che nei casi espressamente contemplat i dal 

presentecapitolato e per imprevedibili circostanze di effett iva forza maggiore. La concessione della proroga non pregiudica i 

dirit t i che possonocompetere all'appaltatore per il fat to che la maggior durata dei lavori sia imputabile all'Amminist razione 

comunale. 

Agli effet t i del dirit to di richiedere la proroga summenzionata ai termini cont rattuali di esecuzione, le giornate di sciopero 

sarannoriconosciute come tali se almeno il 50% delle maest ranze addette al cant iere (considerando tale il solo personale alle 

diret tedipendenze dell’impresa) si ast iene dal lavoro, considerando la presenza media riscontrata nei 15 giorni precedent i, 

quale regist ratasul giornale dei lavori. Le astensioni dal lavoro di durata inferiore a 5 ore non saranno prese in considerazione 

in nessun caso. 

ART. IV.5: PENALE IN CASO DI RITARDO 

Per ogni giorno di ritardo oltre il term ine stabilito per la consegna delle opere ult imate l’appaltatore soggiacerà ad una 

penalepecuniaria pari all’uno per mille del valore del cont ratto. 



Il valore complessivo della suddet ta non pot rà in ogni caso superare il 10% del valore di contrat to; il raggiungimento di tale 

limiteovvero il raggiungimento di un ritardo pari o superiore a quello concesso per la realizzazione dei lavori cost ituisce 

graveinadempimento alle obbligazioni di cont rat to. 

La penale è applicata fin dalla scadenza del termine di ult imazione su tut t i i successivi stat i di avanzamento e sul conto f inale. 

E' ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale quando si riconosca che il 

ritardonon è imputabile all'impresa, oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, rispet to 

all'interessedell'Amminist razione comunale. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi 

all'appaltatore. 

Sull'istanza di disapplicazione della penale decide l'Amminist razione comunale su proposta del coordinatore del ciclo, sent ito il 

direttoredei lavori ed il collaudatore, ove nominato. 

 

 

ART. IV.6: ULTIM AZIONE DEI LAVORI - CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

1 Ultimazione dei lavori 

L'ult imazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'appaltatore comunicata per iscrit to al direttore dei lavori, il quale 

procederàdandone congruo preavviso scrit to, alle necessarie constatazioni in contraddit torio, redigendo apposito cert ificato 

at testantel'ult imazione dei lavori se le opere saranno riscontrate regolarmente compiute. 

I termini stabilit i per il collaudo decorreranno dalla data dell'at testazione di ult imazione dei lavori, lo stato f inale dei lavori 

verrà redattodopo la consegna da parte del direttore dei lavori al coordinatore del ciclo della relazione det tagliata contenente 

l'at testazionedell'ult imazione lavori di cui all'art . 17, comma 2, della l.r . n. 12/ 96, e successive modifiche ed integrazioni. 

Il conto f inale dovrà essere redat to dal diret tore dei lavori nei 30 giorni successivi alla consegna dell'attestazione di ult imazione 

deilavori. 

L'opera e' da considerarsi ult imata, agli effet t i del tempo utile, anche se essa e' mancante di qualche modesto det taglio o 

part icolaresecondario, purché' le rifiniture accessorie mancant i non ne alterino la completa strut tura funzionale. In tal caso il 

cert if icato di cui alprimo capoverso del presente art icolo riporta il termine non superiore ai 60 giorni ent ro il quale devono 

essere completate le rifinitureaccessorie. Il mancato rispet to di questo termine comporta l’ineff icacia del cert if icato e la 

redazione di un nuovo cert ificato che attest il’avvenuto completamento delle lavorazioni. Il direttore dei lavori pot rà 

sospendere la decorrenza indicata per cause di forza maggiore,condizioni meteorologiche avverse e nell’esclusivo interesse 

dell’Amministrazione. Il termine per la redazione del conto finaledecorrerà dall'ult imazione delle predette rif initure accessorie. 

Qualora dalla visita risultasse la necessità di rifare o m igliorare qualche opera, per imperfetta esecuzione, l'Impresa dovrà 

eseguire ilavori che le verranno indicat i nel tempo prescrit to, che verrà comunque considerato a tutt i gli effet t i come tempo 

impiegato per i lavori,ai fini dell'applicazione della prevista penale per i r itardi. 

Solamente dopo la constatazione dell’accet tabilità' delle opere si redigerà' il verbale attestante il loro compimento. 

Nel tempo intercorrente fra l'ult imazione dei lavori e la compilazione dello stato f inale, l'Amminist razione comunale pot rà 

ordinareulteriori forniture e lavori, senza che l'appaltatore, per qualsiasi ragione, possa rif iutarsi, purché tali lavori debbano 

servire,diret tamente o indiret tamente, per l'opera che forma oggetto dell'appalto. 

2 Conto finale 
Il coordinatore del ciclo, esaminat i i document i t rasmessi dal diret tore dei lavori a corredo del cert if icato di ult imazione dei 

lavori invital'appaltatore a prendere cognizione del conto f inale ed a sot toscriverlo ent ro un termine non superiore a 30 giorni. 

L'appaltatore all'at to della firma non può iscrivere domande, per ogget to o per importo, diverse da quelle formulate nel 

regist ro dicontabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscrit te sino a quel momento negli at t i 

contabili per lequali non sia intervenuto l'accordo bonario di cui all'art . VII.2.1 del presente capitolato, eventualmente 

aggiornandone l'importo. 

Qualora l'appaltatore non f irmasse il conto finale nel term ine sopra indicato, o se lo sot toscrivesse senza confermare le 

domande giàformulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come da lui definit ivamente accettato e le riserve 

abbandonate. 

3 Avviso ai creditori 
Ricevuta l'at testazione di ult imazione lavori il coordinatore del ciclo provvede a richiedere la pubblicazione, presso i comuni 

nelterritorio in cui si sono eseguit i i lavori e all’Albo dell’Amminist razione comunale, dell'avviso contenente l'invito per coloro i 

quali vant inocredit i verso l'appaltatore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell’esecuzione dei lavori, a 

presentare ent ro untermine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro credit i e la relat iva documentazione. 

Trascorso questo termine i Sindaci t rasmettono al coordinatore del ciclo i risultat i dell'anzidetto avviso con le prove delle 

avvenutepubblicazioni ed i reclami eventualmente presentat i. 

Il coordinatore del ciclo invita quindi l' impresa a soddisfare i credit i da lui riconosciut i e quindi rimet te al collaudatore i 

document iricevut i, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun t itolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute 

tacitazioni. 

Il collaudatore, nel cert ificato di collaudo si esprime in merito all'eventuale riconoscimento di ciascun t itolo di credito per il 

quale non èavvenuta la tacitazione. Dalla rata di saldo verrà t rattenuto un importo corrispondente al credito per il quale non è 



avvenuta latacitazione, senza che l’appaltatore possa avanzare alcuna pretesa in merito alla t rattenuta, in at tesa che l’Autorità 

competente nedisponga la liquidazione al legit t imo creditore. 

 

CAPO V - Esecuzione dei lavori - Norme per la contabilità dei lavori 

ART. V.1: DOCUM ENTI CONTABILI E PER LA TENUTA DELLA CONTABILITA’ 
Si applica quanto previsto dalla normativa statale in materia e in part icolare dal Titolo IX del D.P.R.207/ 2010per quanto 

concerne i documenti amminist rat ivi e contabili e le modalità per la loro tenuta. 

E’ consentita la redazione dei document i amministrat ivi e contabili mediante programmi informat ici. 

ART. V.2: NORM E PER LA VALUTAZIONE E LA M ISURA DEI LAVORI 
I prezzi in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori e le somminist razioni appaltat i 

risultanodall’elenco prezzi; essi sono comprensivi di ut ile e spese generali e includono inoltre: 

 per i materiali: ogni spesa per la fornitura, t rasporto, imposta di consumo, cali, perdite, sprechi, ecc., nessuna 

eccet tuata, per darlipronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto di lavoro; 

 per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di att rezzi e utensili del mestiere e accessori di ogni 

specie,nonché le quote per assicurazioni sociali, infortuni, benefici, ecc., nonché nel caso di lavoro notturno anche la spesa 

perl’illuminazione dei cantieri di lavoro; 

 per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e i mezzi d’opera pront i al loro uso, complet i di accessori, ecc., 

tut tocome sopra; 

 per i lavori a misura e a corpo: tut te le spese per mezzi d’opera; assicurazioni di ogni specie; tut te le forniture occorrent i 

e lorolavorazione ed impiego, indennità di cave, di passaggi, di deposit i, di cant iere, di occupazioni temporanee e diverse; 

mezzid’opera provvisionali nessuno escluso, carichi, trasport i e scarichi in ascesa e discesa, ecc., e quanto altro occorre per 

dare illavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutt i 

chel’appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente richiamati nei vari art icoli di capitolato e 

nell’elenco deiprezzi. 

Il fat to che un’opera o una provvista sia contemplata nell’elenco prezzi non comporta l’obbligo per l'Amminist razione 

comunale di darneordinazione all’appaltatore. 

OPERE A CORPO 
Per le opere previste a corpo, il prezzo stabilito è f isso e invariabile, senza che possa essere invocata dalle part i contraent i 

alcunaverif ica sulla loro misura o sul valore at t ribuito alla qualità di dette opere (art. 53, comma 4, del Decreto legislat ivo 12 

aprile 2006 n.163e s.m.i.). 

I lavori a corpo saranno contabilizzati a libret to, indicando le percentuali di quanto verrà eseguito e accertato, separatamente 

perciascun elemento essenziale del lavoro a corpo. 

Ogni indicazione richiamerà le precedenti, in modo da evitare errori. Le quantità saranno desunte da calcoli sommari, basati, 

senecessario, su apposit i rilievi geomet rici o at t raverso un riscontro fornito dal computo met rico est imat ivo dal quale tali 

quantità sonostate individuate. Tale computo non fa parte della documentazione contrat tuale. 

OPERE A M ISURA 
Per le opere appaltate a misura, la somma prevista nel contrat to può variare, tanto in più, quanto in meno, secondo la quant ità 

effet t ivadi opere eseguite (art . 53, comma 4, del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.). 

Le varie quant ità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso ogni alt ro metodo. L’appaltatore dovrà, nei 

tempiopportuni, chiedere alla direzione dei lavori di misurare in cont raddit torio quelle opere e somminist razioni che in 

progresso di lavoronon si potessero più accertare, come pure di procedere alla misura e al peso di tut to ciò che dovesse essere 

misurato e pesato primadella posa in opera, rimanendo convenuto che, se per difet to di ricognizioni fatte a tempo debito 

alcune quant ità non fossero stateaccertate, l’appaltatore dovrà accettare la valutazione fat ta dalla direzione dei lavori e 

sot tostare a tut te le spese e i danni che glienepotessero derivare. 

OPERE IN ECONOM IA 
I compensi per le opere eseguite in economia sono anch’essi sogget t i al ribasso d’asta ad eccezione dei prezzi elementari per 

lamanodopera,i quali verranno inserit i in contabilità al lordo del ribasso d'asta. 

L’appaltatore dovrà, in tempo opportuno, richiedere alla direzione lavori di valutare in contraddittorio quelle opere e 

somministrazioniche in progresso di lavoro non si potessero più accertare, rimanendo convenuto che se alcune quantità non 

fossero accertate perdifetto di ricognizione fat ta a tempo debito, l’appaltatore dovrà accettare la valutazione della direzione 

lavori e sottostare a tut te lespese e danni che a lei potessero derivare dalla tardiva ricognizione. 

ART. V.3: ANTICIPAZIONE E PAGAM ENTI IN ACCONTO 
Si applica quanto previsto dalla normativa statale in materia e in part icolare gli art icoli 140, 141 e 142 del D.P.R.207/ 2010. 

1. Anticipazione 

Ai sensi dell’art icolo 5, comma 1, del D.L. 79/97, convert ito in Legge 140/97, all’appaltatore non verrà concessa alcuna forma 

diant icipazione sull’importo contrat tuale. 

2. Pagamenti in acconto 



Nel corso dell’esecuzione dei lavori sono erogat i all’appaltatore, su richiesta di quest 'ult imo, in base ai dat i risultant i dai 

document icontabili, pagament i in acconto del corrispet t ivo dell’appalto, nel corso dei lavori, ogni qualvolta il suo credito al 

net to del ribasso d’astae delle prescrit te r itenute di cui all’art icolo II.11 del presente capitolato, raggiunga almeno la cifra 

minima di un decimo dell’ammontarenet to dell’importo di appalto. Deroghe a tale importo potranno essere autorizzate dal 

dirigente competente, su proposta motivata delcoordinatore del ciclo, in situazioni eccezionali e part icolari, quali prolungate 

sospensioni per cause non dipendenti dall’impresa,riduzione ent ità dei lavori ecc. Nessun pagamento può essere effettuato 

all’appaltatore prima della st ipulazione del cont ratto. 

I pagamenti, verranno effet tuati in base ai cert if icat i dai quali r isult i che l’importo dei lavori contabilizzati al net to del ribasso o 

aumentod’asta e degli acconti già corrispost i, non sia inferiore per ciascuna rata all’importo suddet to. I cert ificat i di pagamento 

delle rate diacconto sono emessi dal Dirigente competente sulla base dei documenti contabili indicant i la quant ità, la qualità e 

l’ importo dei lavorieseguit i, vistat i dal coordinatore del ciclo, non appena scaduto il term ine f issato dal capitolato o non appena 

raggiunto l’importoprevisto per ciascuna rata. Il pagamento dei corrispett ivi in conto lavori da parte dell'Amministrazione 

comunale è subordinatoall’acquisizione della dichiarazione di regolarità amminist rat iva, contributiva e retribut iva, rilasciata 

dall’appaltatore e degli eventualisubappaltatori ai sensi del D.P.R. 445/2000 (Testo unico delle disposizioni legislat ive e 

regolamentari in materia di documentazioneamministrat iva) e verif icabili dall'Amminist razione comunale presso le autorità 

competent i. 

L’ult ima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare e sempre al net to del ribasso d’asta sarà corrisposta dopo l’ult imazione 

dei lavoriattestata con le modalità di cui al precedente art. IV.6.1. 

Qualora l'Amministrazione comunale, a seguito delle verif iche condotte, riscont ri delle dif formità dalle dichiarazioni 

rilasciatedall'appaltatore o dai suoi eventuali subappaltatori, comunicherà all’appaltatore e all'autorità competente 

l’ inadempienza accertata eprocederà a trat tenere sui corrispet t ivi maturat i, successivi all’ inadempienza e fintanto che la stessa 

perduri, una somma pari al10%dell’importo della rata di acconto o di saldo, in caso d’inadempimento dell’appaltatore, ovvero 

pari al 10%dell’importo del cont rat todi subappalto o di cot timo, in caso d’inadempimento del subappaltatore o del cott imista. 

L’amminist razione incamera definit ivamente lesomme t rat tenute qualora le riscont rate inadempienze persistano all’at to 

d’emissione del cert if icato di collaudo o di regolareesecuzione. 

La fornitura dei materiali verrà di norma pagata insieme alla posa in opera indipendentemente dalla data di arrivo in cant iere 

deimateriali stessi. Tut tavia tali materiali approvvigionati a piè d'opera nel cantiere, dest inat i ad essere impiegat i in opere 

definit ive facent iparte dell'appalto, qualora siano stat i espressamente accet tat i dalla direzione dei lavori, pot ranno essere 

accreditat i in contabilità ericompresi negli stat i di avanzamento dei lavori in misura pari alla metà del prezzo di cont ratto, o in 

difetto, ai prezzi di st ima. 

Verrà inolt re pagata la sola fornitura se l'Amministrazione comunale, per ragioni proprie, rinuncerà alla realizzazione di opere 

previstein capitolato e confermate all’atto della consegna dei lavori. 

I materiali e i manufatt i portat i in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, e possono sempre essere rifiutat i 

daldiret tore dei lavori prima della posa. 

3. Termini per il pagamento degli acconti e del saldo 

Il termine per l’emissione dei cert ificat i di pagamento relat ivi agli accont i del corrispett ivo di appalto non può superare i 45 

giorni adecorrere dalla maturazione, con decorrenza secondo i termini di cui al precedente punto 2 del presente art icolo, di 

ogni stato diavanzamento dei lavori. Il termine per disporre il pagamento degli import i dovuti in base al cert if icato non può 

superare i 30 giorni adecorrere dalla data di emissione del cert if icato stesso. 

Il pagamento della rata di saldo deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del cert ificato di collaudo 

ovverodel cert ificato di regolare esecuzione e non cost ituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art icolo 1666, 

secondocomma, del codice civile. 

Nel casol’appaltatore non abbia prevent ivamente prestato la garanzia fideiussoria di cui all'art . III.1, let tera E), del presente 

capitolato, il term inedi novanta giorni decorre dalla presentazione della stessa. 

4. Ritardato pagamento 
Nel caso di ritardato pagamento delle rate di acconto rispet to ai termini sopra indicat i sono dovuti gli interessi a norma 

dell’art icolo 133,comma 1, del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. I medesimi interessi sono dovut i nel caso di 

ritardato pagamento della rata disaldo rispet to ai term ini previst i dall’art icolo 17, comma 7 bis, della l.r. n. 12/96, e successive 

modif iche ed integrazioni con decorrenzadalla scadenza dei termini stessi. 

L’importo degli interessi per ritardato pagamento viene computato e corrisposto in occasione del pagamento, in conto e a 

saldo,immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza necessità di apposite domande o riserve. 

5. Interessi per il ritardato pagamento 
Qualora il cert ificato di pagamento delle rate di acconto o di saldo non sia emesso entro il termine stabilito ai punti precedenti 

percausa imputabile all'Amminist razione comunale spet tano all’appaltatore gli interessi corr ispett ivi al tasso legale sulle 

somme dovute,f ino alla data di emissione del cert if icato di pagamento. Qualora il ritardo nell’emissione del cert if icato di 

pagamento superi i 60 giorni,dal giorno successivo sono dovuti gli interessi moratori. Analogamente qualora il pagamento della 

rata di acconto o di saldo non siaemesso entro il termine stabilito ai punti precedenti per causa imputabile all'Amministrazione 

comunale spettano all’appaltatore gliinteressi corrispet t ivi al tasso legale sulle somme dovute. Qualora il ritardo nel 



pagamento superi i 60 giorni, dal giorno successivo ef ino alla data di emissione del mandato di pagamento sono dovuti gli 

interessi moratori. 

Il saggio degli interessi di mora previst i ai punt i precedenti sono quelli f issat i annualmente con decreto del M inist ro 

competente inmateria di lavori pubblici di concerto con il M inist ro del tesoro. Tale m isura è comprensiva del maggior danno ai 

sensi dell’art icolo1224, secondo comma, del codice civile. 

6. Ufficio dove saranno effettuati i pagamenti 
I pagament i verranno disposti dall'uff icio dell'Amministrazione comunale competente per quanto concerne l'esecuzione del 

cont rat tod'appalto, il quale, sulla base degli import i dei cert ificat i di pagamento, della rata di saldo e delle relat ive fatture 

emessedall'appaltatore, incaricherà l'Uff icio competente per l’em issione del mandato di pagamento. 

ART. V.4: VALUTAZIONE E PAGAM ENTO DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA 
Gli oneri relat ivi alla sicurezza sono oggetto di specifico compenso non soggetto a ribasso d’asta. All'atto dell'effettuazione dei 

pagament i concernent i l'esecuzione dei lavori verrà annotato sul libret to delle misure e sul registro dicontabilità il relat ivo 

compenso.In conformità a quanto disposto dall'art . 100, comma 5, del d.lgs. n. 81/ 2008 e successivemodifiche, le eventuali 

integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento proposte dall'appaltatore non determineranno in nessuncaso modifiche o 

adeguamenti dei prezzi pat tuit i salvo il caso previsto all’art . 31, comma 1 bis, della l.r. 12/96 e successive modif icheed 

integrazioni. 

ART. V.5: CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DI APPALTO 
Si applica quanto previsto dalla normativa statale in materia e in part icolare l’art . 117 del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 

163 e s.m.i..Le cessioni di credit i vantat i nei confront i delle amministrazioni pubbliche a t itolo di corrispet t ivo di appalto 

possono essere effettuatedagli appaltatori a banche o intermediari f inanziari disciplinat i dalle leggi in materia bancaria e 

credit izia, il cui oggetto sociale prevedal’esercizio dell’at t ività di acquisto di credit i di impresa.La cessione deve essere st ipulata 

mediante atto pubblico o scrit tura privata autent icata e deve essere not ificata all’amministrazionedebit rice.La cessione del 

credito da corrispet t ivo di appalto è efficace ed opponibile alla pubblica amministrazione qualora questa non la rif iut icon 

comunicazione da not if icarsi al cedente ed al cessionario ent ro quindici giorni dalla not ifica di cui al punto precedente. 

L’Amminist razione comunale, al momento della st ipula del cont rat to o contestualmente, può prevent ivamente riconoscere la 

cessioneda parte dell’appaltatore di tutt i o di parte dei credit i che devono venire a maturazione. 

In ogni caso, l’amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al cont rat to 

diappalto. 

ART. V.6: REVISIONE DEI PREZZI 
Ai sensi dell’art icolo 133 del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., non è ammesso procedere alla revisione dei 

prezzi e non siapplica il primo comma dell’art icolo 1664 del Codice Civile. 

Si applica, invece, il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al net to del ribasso d’asta. Tale prezzo pot rà essere 

aumentato diuna percentuale f issata con decreto del M inist ro competente in materia di Lavori Pubblici da applicarsi, nel caso 

in cui la dif ferenza t rail tasso di inflazione reale ed il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2%, 

all’importo dei lavori ancorada eseguire per ogni anno intero previsto per l’ult imazione dei lavori stessi, sulla base del 

cronoprogramma allegato alla proget tazioneesecut iva. E' fat ta salva l'applicazione dell'art . 133, dal comma 4 al comma 8, del 

Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. 

 
CAPO VI - Esecuzione dei lavori - Norme per il collaudo dei lavori 

ART. VI.1: COLLAUDO DEI LAVORI 

1) Disposizioni preliminari 
Il collaudo è obbligatorio ed ha lo scopo di verif icare e cert if icare che l’opera o il lavoro sono stat i eseguit i a regola d'arte e 

secondo leprescrizioni tecniche prestabilite, in conformità del cont rat to, delle varianti e dei conseguenti at t i di sottomissione o 

aggiunt ividebitamente approvati. Il collaudo ha alt resì lo scopo di verif icare che i dati risultant i dalla contabilità e dai 

documenti giust ificat ivicorrispondono fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quant ità, ma anche 

per qualità dei materiali, deicomponent i e delle provviste, e che le procedure espropriat ive poste a carico dell’appaltatore 

siano state espletate tempest ivamente ediligentemente. Il collaudo comprende alt resì tutte le verif iche tecniche previste dalle 

leggi di settore. 

Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell'appaltatore, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definit iva 

in viaamministrat iva, se iscrit te nel regist ro di contabilità e nel conto finale nei termini e nei modi stabilit i dal presente 

capitolato. 

Il collaudo in corso d'opera, che può essere richiesto dal diret tore dei lavori o dall’appaltatore per l’accertamento delle 

condizioni difat to impossibili da riscontrare al termine dei lavori ovvero all'insorgere di contestazioni relat ive ad aspett i tecnici 

che possono inf luirein modo rilevante sull'esecuzione dei lavori, è obbligatorio comunque nei casi previst i dal l’art . 17, comma 

8, della l.r. 12/ 96 esuccessive modif iche ed integrazioni. 

Le operazioni di collaudo dovranno svolgersi secondo le modalità' e tempist iche indicate dall'art . 17, comma 2, della l.r. n. 

12/ 96 esuccessive modif iche ed integrazioni. Ent ro il termine previsto dalla legge a part ire dalla data dell'at testazione di 



ult imazione lavori, siprocederà al collaudo definit ivo, che verrà eseguito dal Collaudatore nominato dall'Amministrazione 

comunale, secondo le vigent idisposizioni di legge. 

Ai sensi e nei limit i disposti dall'art . 17, comma 5, della l.r . n. 12/ 96 e successive modifiche ed integrazioni, è 

facoltàdell'amministrazione comunale sost ituire l'espletamento delle operazioni di collaudo con il r ilascio del cert if icato di 

regolare esecuzioneredat to dal coordinatore del ciclo. 

Il cert if icato di regolare esecuzione deve essere emesso ent ro tre mesi dalla redazione dello stato f inale ed in ogni caso non 

oltrecinque mesi dalla data di ult imazione lavori di cui all'art . IV.6.1 del presente capitolato e deve essere approvato ent ro i 

due mesisuccessivi alla data di emissione. 

Per quanto riguarda lo svolgimento delle operazioni relat ive al rilascio del cert if icato di regolare esecuzione, ad eccezione 

dellepredette tempist iche, si procede ai sensi delle norme sul collaudo disciplinate dai successivi punt i del presente art icolo. 

2) M odalità di svolgimento delle operazioni di collaudo 
Esaminati i document i acquisit i, l'organo di collaudo fissa il giorno della visita di collaudo e ne informa il coordinatore del ciclo 

che nedà tempestivo avviso all'appaltatore ed ai component i dell'ufficio di direzione dei lavori affinché intervengano alle visite 

di collaudo. 

Eguale avviso è dato a quegli alt ri funzionari o rappresentant i di Amminist razioni od ent i pubblici che, per speciali disposizioni, 

anchecont rattuali, devono intervenire al collaudo. 

Se l’appaltatore, pur tempestivamente invitato, non interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla presenza di 

duetest imoni est ranei all'Amminist razione comunale e la relat iva spesa è posta a carico dell’appaltatore. 

Se i funzionari di cui al secondo periodo del presente art icolo, malgrado l'invito ricevuto, non intervengono o non si 

fannorappresentare, le operazioni di collaudo hanno luogo egualmente. L'assenza dei suddett i funzionari deve essere riportata 

nel processoverbale. 

Il diret tore dei lavori ha l’obbligo di presenziare alle visite di collaudo. 

La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effet tuata at t raverso accertamenti, saggi e riscont ri che l'organo di collaudo 

giudicanecessari. Qualora t ra le prestazioni dell’appaltatore rient ri l’acquisizione di concessioni, autorizzazioni, permessi, 

comunquedenominat i, anche ai fini dell’espletamento delle procedure espropriat ive, il collaudatore accerta il tempestivo e 

diligente operatodell’appaltatore ed evidenzia gli oneri eventualmente derivanti per l’amministrazione da ogni ritardo nel loro 

svolgimento. Fermarestando la discrezionalità dell’organo di collaudo nell’approfondimento degli accertamenti, il collaudatore 

in corso d’opera deve fissarein ogni caso le visite di collaudo: 

a) durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generale delle lavorazioni non ispezionabili in sede di 

collaudofinale o la cui verifica risult i complessa successivamente all’esecuzione; 

b) nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma. 

Del prolungarsi delle operazioni rispet to al termine di legge e delle relat ive cause l'organo di collaudo t rasmet te formale 

comunicazioneall'appaltatore e al coordinatore del ciclo, con l'indicazione dei provvediment i da assumere per la ripresa e il 

completamento delleoperazioni di collaudo. Nel caso di ritardi at tribuibili all'organo di collaudo, il coordinatore del ciclo, 

assegna un termine non superiore at renta giorni per il completamento delle operazioni, t rascorsi inut ilmente i quali, propone 

all'Amminist razione comunale la revocadell'incarico, ferma restando la responsabilità dell'organo suddet to per i danni che 

dovessero derivare da tale inadempienza. 

L'Amministrazione comunale può richiedere al collaudatore in corso d’opera parere su eventuali variant i, r ichieste di proroga 

esituazioni part icolari determinatesi nel corso dell’appalto. 

3) Oneri dell'appaltatore nelle operazioni di collaudo 

L'appaltatore, a propria cura e spesa, met te a disposizione dell’organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari ad 

eseguire leoperazioni di riscont ro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo 

stat ico. Rimane a cura ecarico dell'appaltatore quanto occorre per r istabilire le part i del lavoro, che sono state alterate 

nell'eseguire tali verifiche. Nel caso incui l'appaltatore non ot tempera a siffatt i obblighi, il collaudatore dispone che sia 

provveduto d'uff icio, deducendo la spesa dal residuocredito dell'appaltatore. 

Sono, inoltre, ad esclusivo carico dell'appaltatore le spese di visita del personale dell'amminist razione comunale per 

accertarel'intervenuta eliminazione delle mancanze riscont rate dall'organo di collaudo ovvero le ulteriori operazioni di 

collaudo rese necessariedai difett i o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all'impresa. 

Inoltre è posta a carico dell’ appaltatore, quando non interviene alle visite di collaudo, pur tempestivamente avvisato, la spesa 

per illoro esperimento alla presenza di due test imoni est ranei alla Amministrazione comunale. 

4) Processo verbale di visita 

Della visita di collaudo è redat to processo verbale, che cont iene le seguent i indicazioni: 

a) la località; 

b) il t itolo dell’opera o del lavoro; 

c) l'importo del progetto e delle eventuali successive varianti; 

d) la data del contrat to e degli eventuali att i supplet ivi e gli est remi delle rispet t ive loro approvazioni; 

e) l'importo delle somme autorizzate; 

f) le generalità dell'appaltatore; 

g) le date dei processi verbali di consegna, di sospensione, di ripresa e di ult imazione dei lavori; 



h) il tempo prescrit to per l'esecuzione, con l'indicazione delle eventuali proroghe; 

i) la data e l'importo del conto f inale; 

j) la data di nomina dell'organo di collaudo e le generalità del collaudatore o dei collaudatori; 

k) i giorni della visita di collaudo; 

l) le generalità degli intervenut i alla visita e di coloro che, sebbene invitat i, non sono intervenut i. 

Sono inoltre descrit t i nel processo verbale i rilievi fat t i dall'organo di collaudo, le singole operazioni e le verifiche compiute, il 

numero ela profondità dei saggi effettuat i e i r isultat i ot tenut i. I punti di esecuzione dei saggi sono riportat i sui disegni di 

proget to o chiaramenteindividuat i a verbale. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, le visite vengono eseguite con la cadenza che la commissione rit iene adeguata per 

unaccertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. I relat ivi verbali, da trasmettere al coordinatore del ciclo 

ent ro t rentagiorni successivi alla data delle visite, rifer iscono anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini 

cont rat tuali e contengono leosservazioni ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comport i diminuzione delle 

responsabilità dell'appaltatore e dell'uff iciodi direzione dei lavori, per le part i di rispett iva competenza. 

I processi verbali, olt re che dall'organo di collaudo e dall'appaltatore, sono f irmati dal direttore dei lavori nonché dal 

coordinatore delciclo, se intervenuto, e da chiunque intervenuto. E’ inolt re f irmato da quegli assistenti la cui test imonianza è 

invocata negli stessiprocessi verbali per gli accertament i di taluni lavori. 

 

 

5) Relazioni 
L'organo di collaudo redige un'apposita relazione in cui raffronta i dati di fat to risultant i dal processo verbale di visita con i dat i 

diprogetto e delle varianti approvate e dei document i contabili e formula le proprie considerazioni sul modo con cui l'impresa 

haosservato le prescrizioni cont rattuali e le disposizioni impart ite dal direttore dei lavori. In tale relazione l'organo di collaudo 

espone informa part icolareggiata sulla scorta dei pareri del coordinatore del ciclo: 

a) se il lavoro sia o no collaudabile; 

b) a quali condizioni e rest rizioni si possa collaudare; 

c) i provvediment i da prendere qualora non sia collaudabile; 

d) le modificazioni da int rodursi nel conto f inale; 

e) il credito liquido dell'appaltatore. 

In relazione separata e riservata il collaudatore espone il proprio parere sulle domande dell'impresa e sulle eventuali penali 

sulle qualinon è già intervenuta una risoluzione definit iva. 

Ai fini di quanto prescrit to dalla normat iva vigente in materia di qualificazione il collaudatore valuta, tenuto conto delle 

modalità diconduzione dei lavori e delle domande e riserve dell'impresa, se a suo parere l'impresa è da reputarsi negligente o 

in malafede. 

6) Discordanza fra la contabilità e l'esecuzione 
In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al f ine di apportare le opportune 

ret t if iche nelconto f inale. In caso di gravi discordanze, l'organo di collaudo sospende le operazioni e ne riferisce al coordinatore 

del ciclopresentandogli le sue proposte. Il coordinatore del ciclo formula le proprie valutazioni e trasmet te la relazione con le 

propostedell'organo di collaudo all'Amminist razione comunale, che decide in merito. 

7) Difetti e mancanze nell'esecuzione 
Riscont randosi nella visita di collaudo difet t i o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori tali da rendere il lavoro 

assolutamenteinaccettabile, l’organo di collaudo rif iuta l’emissione del cert ificato di collaudo e procede a termini del 

successivo punto 12 del presenteart icolo. Se i difet t i e le mancanze sono di poca ent ità e sono riparabili in breve tempo, 

l'organo di collaudo prescrive specif icatamentele lavorazioni da eseguire, assegnando all’appaltatore un termine; il cert if icato 

di collaudo non è rilasciato sino a che da appositadichiarazione del diret tore dei lavori, confermata dal coordinatore del ciclo, 

risult i che l'appaltatore abbia completamente eregolarmente eseguito le lavorazioni prescrit t igli, ferma restando la facoltà 

dell’organo di collaudo di procedere diret tamente allarelat iva verif ica. Se infine i difet t i e le mancanze non pregiudicano la 

stabilità dell’opera e la regolarità del servizio cui l’intervento èst rumentale, l'organo di collaudo determina, nell’emissione del 

cert if icato, la somma che, in conseguenza dei riscontrat i difett i, devedet rarsi dal credito dell'appaltatore. 

8) Eccedenza su quanto è stato autorizzato ed approvato 
Ove l'organo di collaudo riscont ri lavorazioni meritevoli di collaudo, ma non preventivamente autorizzate, sospende il rilascio 

delcert ificato di collaudo e ne rifer isce al coordinatore del ciclo, proponendo i provvediment i che rit iene opportuni. Il 

coordinatore del ciclot rasmette la comunicazione e le proposte dell'organo di collaudo, con proprio parere, 

all'Amministrazione comunale per l'eventualericonoscimento delle lavorazioni non autorizzate. 

9) Certificato di collaudo 
Ult imate le operazioni di cui agli art icoli precedent i, l’organo di collaudo, qualora ritenga collaudabile il lavoro, emette il 

cert if icato dicollaudo che deve contenere: 

a) l’indicazione dei dat i tecnici ed amminist rat ivi relat ivi al lavoro; 

b) i verbali di visite con l'indicazione di tutte le verif iche effet tuate; 



c) gli est remi del collaudo stat ico e degli impiant i. 

Nel cert ificato l'organo di collaudo: 

1) riassume per sommi capi il costo del lavoro indicando part itamente le modificazioni, le aggiunte, le deduzioni al conto 

finale; 

2) determina la somma da porsi a carico dell'appaltatore per danni da rifondere all'Amministrazione comunale per 

maggiori spesedipendent i dalla esecuzione d'uff icio, o per alt ro t itolo; la somma da rimborsare alla stessa stazione appaltante 

per le spese diassistenza, olt re il termine convenuto per il compimento dei lavori; 

3) dichiara, salve le rett ifiche che può apportare l'uff icio tecnico di revisione, il conto liquido dell'appaltatore e la 

collaudabilitàdell'opera o del lavoro e sot to quali condizioni. 

Decorsi due anni dall’emissione del relat ivo cert ificato, il collaudo si intende approvato ancorché l’atto formale di approvazione 

nonsia intervenuto ent ro due mesi dalla scadenza del suddet to term ine. Nell'arco di tale periodo l'appaltatore è tenuto alla 

garanzia per ledif form ità e i vizi dell'opera, indipendentemente dall’intervenuta liquidazione del saldo. 

10) Verbali di accertamento ai fini della presa in consegna anticipata 

Qualora l'Amminist razione comunale abbia necessità di occupare od ut ilizzare l’opera o il lavoro realizzato ovvero parte 

dell’opera o dellavoro realizzato prima che intervenga il collaudo può procedere alla presa in consegna ant icipata a condizioni 

che: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo stat ico; 

b) sia stato tempest ivamente richiesto, a cura del coordinatore del ciclo, il cert ificato di abitabilità o il cert if icato di agibilità 

di impiant iod opere a rete; 

c) siano stat i eseguit i i necessari allacciament i idrici, elet t rici e fognari alle ret i dei pubblici servizi; 

d) siano state eseguite le prove previste dal capitolato d’appalto; 

e) sia stato redat to apposito stato di consistenza det tagliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro. 

A richiesta dell'Amminist razione comunale interessata, l'organo di collaudo procede a verif icare l'esistenza delle condizioni 

sopraspecificate nonché ad effet tuare le necessarie constatazioni per accertare che l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia 

possibilenei limit i di sicurezza e senza inconvenient i nei riguardi dell'Amminist razione comunale e senza ledere i pat ti 

cont rattuali; redigepertanto un verbale, sot toscrit to anche dal diret tore dei lavori e dal coordinatore del ciclo, nel quale 

rifer isce sulle constatazioni fat te esulle conclusioni cui perviene. 

La presa in consegna ant icipata non incide sul giudizio definit ivo sul lavoro e su tut te le quest ioni che possano sorgere al 

riguardo, esulle eventuali e conseguent i responsabilità dell’appaltatore. 

11) Obblighi per determinati risultati 
Nulla olt re l’esecuzione a regola d’arte. 

12) Lavori non collaudabili 
Nel caso in cui l'organo di collaudo rit iene i lavori non collaudabili, ne informa l'Amministrazione comunale t rasmet tendo, 

tramite ilcoordinatore del ciclo, per le ulteriori sue determinazioni, il processo verbale, nonché le relazioni con le proposte dei 

provvedimenti dicui al precedente punto 5 del presente. 

13) Domande dell'appaltatore al certificato di collaudo 
Il cert if icato di collaudo viene t rasmesso per la sua accet tazione all’appaltatore, il quale deve f irmarlo nel termine di venti 

giorni. All'at todella firma egli può aggiungere le domande che rit iene opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. 

Tali domande devono essere formulate e giust if icate nel modo prescrit to dal presente capitolato con riferimento alle riserve e 

con leconseguenze previste. 

L'organo di collaudo riferisce al coordinatore del ciclo sulle singole osservazioni fat te dall'appaltatore al cert if icato di 

collaudo,formulando le proprie considerazioni ed indica le nuove visite che rit iene opportuno di eseguire. 

14) Ulteriori provvedimenti amministrativi 

Condotte a termine le operazioni connesse allo svolgimento del mandato ricevuto, l'organo di collaudo t rasmette al 

coordinatore delciclo, i documenti ricevut i e quelli contabili, unendovi: 

a) il processo verbale di visita; 

b) le proprie relazioni; 

c) il cert ificato di collaudo; 

d) il cert ificato dal coordinatore del ciclo per le correzioni ordinate dall'organo di collaudo; 

e) la relazione sulle osservazioni dell'appaltatore al cert if icato di collaudo. 

L'organo di collaudo rest ituisce al coordinatore del ciclo tut ti i document i acquisit i. 

L'Amministrazione comunale, preso in esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo, e richiesto, quando ne sia il caso 

inrelazione all'ammontare o alla specif icità dell'intervento, i pareri ritenut i necessari all’esame, effet tua la revisione contabile 

degli at t i edelibera ent ro sessanta giorni sull'ammissibilità del cert if icato di collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui 

risultat i degli avvisi aicreditori. Le deliberazioni dell'Amminist razione comunale sono not if icate all'appaltatore. 

15) Svincolo della cauzione 



Alla data di approvazione del cert ificato di collaudo o del cert if icato di regolare esecuzione si procede, con le cautele prescrit te 

dalleleggi in vigore e sot to le riserve previste dall'art icolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione prestata 

dall'appaltatore agaranzia del mancato o inesat to adempimento delle obbligazioni dedot te in cont ratto. 

16) Estinzione delle garanzie fideiussorie 
Il decorso del termine f issato per le operazioni di collaudo senza che le stesse abbiano avuto inizio, ferme restando le 

responsabilitàeventualmente accertate a carico dell'appaltatore all'esito del collaudo stesso, determina l'est inzione di dirit to 

della garanziaf ideiussoria prestata ai sensi dell'art icolo III.1.C del presente capitolato. 

16bis) Accettazione delle opere collaudate. 
I risultat i del collaudo sono trasmessi dal collaudatore al coordinatore, al diret tore dei lavori, all’appaltatore ed al progett ista. 

L’appaltatore deve sot toscriverli nel termine perentorio di 10 giorni. All’atto della f irma quest ’ult imo può aggiungere delle 

riserve checrede nel proprio interesse rispet to alle operazioni di collaudo . Resta fermo che, se l’appaltatore non sot toscrive i 

risultat i ovvero lisottoscrive senza accompagnarli con riserve le r isultanze dei collaudi medesime si considerano accettate. 

L’accet tazione delle opere realizzate è in ogni caso, subordinata all’esito posit ivo del collaudo amminist rat ivo. 

Il collaudo con esito posit ivo delle opere strut turali ne determina l’accet tazione con conseguenti effett i di cui all’art . 1669 del 

c.c. Ilcollaudo con esito posit ivo delle alt re opere civili, nonché della componente impiantist ica determina laddove previsto dal 

cont rat tod’appalto l’avvio del periodo di garanzia. Il t rascorrere di quest ’ult imo periodo senza la contestazione di inconvenient i 

determinal’accettazione dell’opera. 

Il pagamento della rata di saldo, effet tuato dopo l’ult imazione delle operazioni di collaudo ovvero dall’emissione del cert if icato 

diregolare esecuzione, non cost ituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art . 1666, comma 2, del c.c. 

Nei casi di collaudo in corso d’opera di cui all'art . 17, comma 8, let tera b) e d), della l.r. n. 12/ 1996 e successive modif iche, 

l’esitoposit ivo dello stesso collaudo consente l’accet tazione delle opere collaudate; nei casi di cui al medesimo comma 8 lettera 

a) e c), e),f), il collaudo in corso d’opera non produce gli effett i di accet tazione delle opere, per i quali si procede secondo il 

regime ordinario delpresente art icolo. 

 

CAPO VII - Esecuzione dei lavori - Norme per la definizione delle riserve dei contenziosi e delle controversie 

ART. VII.1: RISERVE 
L'appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del diret tore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare il 

regolaresviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli at t i contabili. 

Le riserve devono essere iscrit te a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o 

allacessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve 

devonoessere iscrit te anche nel regist ro di contabilità all'atto della f irma immediatamente successiva al verif icarsi o al cessare 

del fattopregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto f inale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specif ico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In 

part icolare, leriserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quant if icazione delle somme che l'appaltatore 

rit iene che gli sianodovute; qualora l'esplicazione e la quant if icazione non siano possibili al momento della formulazione della 

riserva, l'appaltatore hal'onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza entro il termine di quindici giorni dalla firma del 

regist ro i contabilità. Il diret tore deilavori espone nel regist ro nei successivi quindici giorni le sue mot ivate ragioni. 

Nel caso in cui l'appaltatore f irmi il regist ro di contabilità con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel 

terminesopraindicat i i fatt i regist rat i si intendono definit ivamente accertat i, e l'appaltatore decade dal dirit to di far valere in 

qualunque termine emodo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

La quant ificazione della riserva è effettuata in via definit iva, senza possibilità di successive integrazioni o increment i rispet to 

all'importoscrit to. 

ART. VII.2: DEFINIZIONE DEI CONTENZIOSI E DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

Le eventuali controversie t ra l’Amminist razione comunale e l’appaltatore saranno risolte ai sensi degli art icoli 240, 241, 242, 

243, delDecreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. 

Ai sensi dell'art icolo 241 comma 1 del predet to d.lgs n. 163/ 2006 e s.m.i., ove non si proceda all'accordo bonario e 

l'appaltatore confermi leriserve, la definizione delle cont roversie derivant i dall’esecuzione del contrat to, su comune volontà 

delle part i, è deferita ad un collegioarbit rale. L'arbit rato verrà condotto secondo le norme di cui al seguente punto 3 del 

presente art icolo. 

Qualora una delle part i non intendesse procedere a giudizio arbit rale la competenza a conoscere delle cont roversie derivant i 

dalcont ratto di appalto spetta al giudice ordinario. 

1. Accordo bonario 
Qualora nel corso dei lavori l’appaltatore abbia iscrit to negli at t i contabili riserve, il cui importo complessivo superi i limit i 

indicat idall’art icolo art . 240 del decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., il diret tore dei lavori ne dà immediata 

comunicazione al coordinatoredel ciclo, t rasmettendo nel più breve tempo possibile la propria relazione riservata in merito. 

Il coordinatore del ciclo può promuovere la cost ituzione di apposita commissione, secondo le modalità di cui all'art .240 del 

Decretolegislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., aff inché formuli, acquisita la relazione riservata del diret tore dei lavori e, ove 



cost ituito, dell'organo dicollaudo, nel termine dei novanta giorni dall’apposizione dell’ult ima delle riserve, proposta motivata di 

accordo bonario. 

In merito alla proposta nei successivi t renta giorni si pronuncia l'appaltatore e l'Amminist razione comunale assume le 

dovutedeterminazioni in merito. Decorso tale termine è in facoltà dell'appaltatore avvalersi dei disposti di cui al successivo 

punto 2 delpresente art icolo. 

Qualora l’appaltatore e l'Amministrazione comunale aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si procede alla 

sot toscrizione delverbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione di ogni contestazione, sino a quel 

momento insorta. 

L'accordo bonario definito con le modalità precedent i ed accettato dall'appaltatore ha natura t ransat t iva. 

L'amminist razione comunale e l'appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere decisioni 

vincolanti,perfezionando, per conto degli stessi l'accordo bonario risolut ivo delle r iserve. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovut i gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giornosuccessivo alla sottoscrizione dell'accordo. 

Le dichiarazioni, gli at t i del procedimento e i verbali di pre-intesa non sono vincolant i per le part i in caso di mancata 

sot toscrizionedell’accordo. 

La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. 

2. Definizione delle riserve al termine dei lavori 
Le r iserve e le pretese dell'appaltatore che in ragione del loro valore o del tempo di insorgenza non sono state oggetto della 

proceduradi accordo bonario di cui al presente art icolo, sono esaminate e valutate dall'Amminist razione comunale, entro 90 

giorni dallatrasmissione degli att i di collaudo effet tuata ai sensi del precedente art icolo VI.1.14. 

Qualora siano decorsi i termini previst i dall'art . 17 della l.r. 12/ 96 e successive modif iche ed integrazioni, senza che 

l'Amminist razioneabbia effettuato il collaudo, l'appaltatore può chiedere che siano comunque definite le proprie riserve e 

richieste not ificando appositaistanza. L'Amministrazione comunale si pronuncerà entro i successivi 90 giorni. 

Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dall'Amminist razione comunale avverrà ent ro 60 giorni 

dall'accettazione daparte dell'appaltatore dell'importo offerto. In caso di ritardato pagamento decorrono gli interessi al tasso 

legale. 

Le domande che fanno valere, in via ordinaria o arbitrale, pretese già ogget to di riserva ai sensi dell'art . VII.1 del presente 

capitolatonon possono essere proposte per import i maggiori rispetto a quelli quant ificat i nelle riserve stesse. 

3. Definizione delle controversie 
Le eventuali controversie derivant i dall’esecuzione del cont ratto, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell’accordobonario previsto dall’art icolo 240 del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., ivi comprese quelle aventi 

ad oggetto l’adempimento, larisoluzione, il recesso e la rescissione del cont rat to, la nullità e l’annullabilità del medesimo, 

nonché il risarcimento di tut t i i danniconseguenti, insorte tra l'Amministrazione comunale e l’appaltatore, sono decise da 

arbitri. Il giudizio è demandato ad un collegioarbitrale ist ituito presso la Camera Arbit rale per i lavori pubblici, ai sensi 

dell’art icolo art . 241 del Decreto legislat ivo 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i.. 

L’arbit rato ha natura rituale. 

Ciascuna delle part i, nella domanda di arbit rato o nell’at to di resistenza alla domanda, nomina l’arbit ro di propria competenza 

traprofessionist i di part icolare esperienza nella materia dei lavori pubblici, se la parte nei cui confronti è diret ta la domanda di 

arbitratoomet te di provvedervi, alla nomina procede il Presidente del Tribunale civile di Aosta. 

Ad iniziat iva della parte più diligente, gli att i di nomina dei due arbit ri sono t rasmessi alla Camera Arbit rale per i lavori pubblici 

affinchéessa provveda alla nomina del terzo arbit ro, con funzioni di presidente del Collegio, scelto nell’ambito dell’albo 

camerale sulla base dicriteri ogget t ivi e predeterminat i. 

Esaurit i gli adempiment i necessari alla cost ituzione del collegio il giudizio si svolge secondo i disposti degli art icoli 241, 242 e 

243 delDecreto legislat ivo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. 

Il Collegio arbitrale decide con lodo definit ivo e vincolante t ra le part i in lite. L'arbit rato avrà sede presso la sezione 

regionaledell’Osservatorio dei lavori pubblici. 

4. Tempo del giudizio 
L'appaltatore che intenda far valere le proprie pretese nel giudizio ordinario o arbitrale deve proporre la domanda ent ro il 

termine didecadenza di 60 giorni, decorrente dal ricevimento della comunicazione di cui al precedente punto 1 del presente 

art icolo o delladeterminazione prevista al punto 2 del presente art icolo oppure alla scadenza dei termini previst i dal predet to 

punto 2. 

Salvo diverso accordo delle part i, e qualora la domanda non abbia ad ogget to quest ioni la cui definizione non è dif feribile nel 

tempo, lacontroversia arbitrale non può svolgersi prima che siano decorsi i termini di cui al punto 2 del presente art icolo. 

Se nel corso dell'appalto sono state proposte più domande di arbitrato in relazione a diverse procedure di accordo bonario, 

questesono decise in un unico giudizio. 


